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The "Guidelines for the ex ante evaluation of 2014-2020 RDPs" (Draft August, 2012) are non-binding in nature and complement related legal acts. The present document has been drawn up on the basis of the proposals for regulations adopted by the European Commission on 12 October 2011. It has been prepared by a Thematic Working Group of the European Evaluation Helpdesk for Rural Development.  It does not prejudge the final nature of the act which is agreed by the Council and the European Parliament, nor the final content of any delegated or implementing acts that may be prepared by the Commission. The final version of the ex ante guidelines will be published after adoption of the related legal acts.
This translation of extracts of the August 2012 version of the ex ante guidelines is provided to facilitate their use, and we hope that it will prove helpful. However, the English version available under the following link remains the reference text should any differences exist between the versions: http://enrd.ec.europa.eu/app_templates/filedownload.cfm?id=7797A2AE-91CD-8D82-C9DB-D30E043439F1 





PARTE I: principalmente ad uso delle Autorità di gestione

1 perché una Valutazione ex ante? 

A cosa serve la valutazione ex ante? 
La valutazione ex ante è qualcosa di più di un’operazione obbligatoria nell’ambito dell’amministrazione dei Fondi del QSC, come stabilito dalle proposte legislative. La principale funzione della valutazione ex ante è quella di contribuire all’elaborazione di un PSR che risponda sia alle esigenze dello Stato membro, sia alle priorità globali dell’Unione europea. Inoltre, la valutazione ex ante svolge un ruolo concreto nella stesura e nella valutazione del programma. 

Figura 1 Ruolo della valutazione ex ante nella progettazione e valutazione dei programmi di sviluppo rurale.
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Fonte: Helpdesk della Rete europea di valutazione per lo sviluppo rurale
1.1 Far combaciare il PSR con le esigenze locali
La valutazione ex ante è intesa a far sì che le proposte contenute nel programma siano sensate, logiche e giustificate e che le priorità, gli obiettivi, le misure e gli stanziamenti proposti siano idonei a soddisfare i bisogni previamente individuati e stimati. Essa dovrebbe fungere da banco di prova per verificare se la valutazione dei bisogni sia completa ed equilibrata, se gli obiettivi siano commisurati ai bisogni riscontrati e se la strategia, le attività e le risorse assegnate al programma siano potenzialmente atte al conseguimento degli obiettivi e dei traguardi fissati. Se necessario, nella valutazione ex ante dovrebbero essere formulate raccomandazioni su come migliorare la bozza di programma.

La valutazione avrà per oggetto, oltre ai contenuti del programma vero e proprio, una serie di elementi collaterali come i meccanismi di esecuzione, la capacità amministrativa e consultiva, le procedure di monitoraggio e valutazione, per accertare che il programma disponga della capacità e del sostegno necessari alla sua attuazione. 

La valutazione ex ante dei nuovi programmi ha luogo durante le fasi conclusive dei programmi in corso. In questo modo il valutatore è in grado di attingere all’esperienza maturata nel corso dell’attuale periodo di programmazione (ad esempio attraverso la valutazione intermedia) e di quello precedente (attraverso la valutazione ex post) per migliorare la progettazione e l’attuazione dei nuovi programmi.

Il ricorso ad esperti esterni non solo introduce nell’iter una visione obiettiva e indipendente, ma contribuisce anche alla formazione di competenze specifiche che possono portare a un migliore risultato finale. Una buona valutazione ex ante effettuata da un valutatore qualificato e competente può contribuire ad un uso più efficiente dei fondi disponibili, all’ottenimento di risultati più significativi per mezzo del programma, nonché al risparmio di tempo e risorse nell’attuazione del programma stesso.

1.2 Inquadrare i PSR in un contesto più vasto
Dato che i programmi di sviluppo rurale non rappresentano gli unici interventi politici nelle aree rurali, una delle funzioni della valutazione ex ante consiste nel verificare che i vari strumenti siano complementari e non in concorrenza o in contraddizione gli uni con gli altri. Sotto questo profilo, il particolare contributo della valutazione ex ante si articola nel modo seguente:

· Valutare la coerenza del PSR con le misure finanziate dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) nell’ambito del primo pilastro della PAC
. Il primo pilastro verte sul sostegno diretto agli agricoltori e sulle misure di mercato, mentre il secondo pilastro riguarda lo sviluppo rurale. Gli obiettivi comuni dell’insieme della PAC (produzione alimentare sostenibile, gestione sostenibile delle risorse naturali e azione per il clima, sviluppo equilibrato del territorio) saranno valutati in futuro mediante un insieme comune di indicatori d’impatto, che entrambi i pilastri contribuiscono a definire attraverso i loro diversi meccanismi. Pertanto, la valutazione ex ante dei PSR deve tener conto delle potenziali sinergie, contraddizioni o sovrapposizioni tra gli effetti dei due pilastri (ad esempio sui redditi aziendali, sulla biodiversità, ecc.).

Figura 2 Logica d’intervento globale della PAC, con indicazione dei nessi tra il 1° e il 2° pilastro.
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Fonte: Helpdesk della Rete europea di valutazione per lo sviluppo rurale
· Valutare l’interazione tra il programma di sviluppo rurale e gli interventi finanziati da altri fondi nazionali o regionali. Oltre al primo pilastro della PAC, anche tutta una serie di altre politiche nazionali o regionali possono incidere sulle zone rurali. Le interazioni tra tali strumenti e il PSR devono essere esaminate nella valutazione ex ante. 

· Esaminare la coerenza con i programmi finanziati dagli altri Fondi del QSC (FESR, FSE, FEAMP e FC). Il Quadro strategico comune (QSC) dell’Unione europea costituisce il quadro generale per il coordinamento della visione strategica dei vari Fondi che ne fanno parte e per la definizione del loro contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia Europa 2020 e di quelli della strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva
. A livello di Stati membri, i contratti di partenariato compendiano le strategie dei singoli programmi e presentano gli accordi presi ai fini di un’attuazione e di un coordinamento efficaci ed efficienti. 

Figura 3 La politica di sviluppo rurale nel contesto di Europa 2020 e del QSC.
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Fonte: DG AGRI, seminario “Programmazione strategica, monitoraggio e valutazione dei PSR 2014-2020”, Bruxelles 14‑15 marzo 2012.
1.3 Creare le premesse per la visibilità dei risultati del PSR
La valutazione ex ante rappresenta la prima tappa del sistema di valutazione dei programmi di sviluppo rurale del periodo 2014-2020. Una buona valutazione ex ante crea solide fondamenta per le successive fasi di monitoraggio e valutazione, a loro volta presupposto di un’efficace gestione del programma e garanzia di visibilità dei risultati del PSR durante l’intero ciclo di attuazione di quest’ultimo. Lo specifico contributo della valutazione ex ante si può riassumere come segue: 

· Assicurare che il programma contenga tutti gli indicatori pertinenti con i relativi valori. Reperire le eventuali lacune e tentare di colmarle, affinché la valutazione dei bisogni si basi sui valori attuali e globali degli indicatori di contesto e d’impatto. Verificare la fattibilità dei valori pianificati per gli indicatori di realizzazione e degli obiettivi quantificati per gli indicatori di risultato/di obiettivo in relazione agli stanziamenti proposti. Verificare che il programma contenga, ove necessario, indicatori specifici per quel programma e raccomandarne l’introduzione se mancanti.

· Favorire la definizione dei tipi di dati da raccogliere, la loro gestione ed elaborazione, allo scopo di informare le autorità responsabili del programma e le parti interessate sull’attuazione del programma stesso e facilitare la valutazione dei risultati e degli effetti. 

· Evitare o attenuare eventuali problemi inerenti alla valutazione durante il periodo di programmazione convalidando la logica d’intervento del programma. 

· Nel caso di programmi regionali, cercare il modo di mettere in relazione i risultati diretti registrati per il PSR (attraverso gli indicatori di risultato/di obiettivo) e l’impatto globale del programma, qualora i dati relativi alla maggior parte degli indicatori d’impatto siano registrati solo a livello nazionale.

Figura 4 La valutazione ex ante nel ciclo di attuazione, monitoraggio e valutazione dei programmi di sviluppo rurale. 
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Fonte: Helpdesk della Rete europea di valutazione per lo sviluppo rurale
2 il processo di Valutazione ex ante
La valutazione ex ante, comprendente la valutazione ambientale strategica (VAS), non va considerata come una fotografia istantanea scattata in un dato momento, bensì come un processo di collaborazione tra i valutatori ex ante e l’autorità di gestione nel comune intento di preparare il migliore PSR possibile per il paese/la regione interessato(a). Per raggiungere la massima efficacia, la valutazione ex ante deve accompagnare e integrare l’iter di progettazione del programma di sviluppo rurale, in modo da poter via via affinare il programma apportandovi una serie di miglioramenti incrementali.

2.1 Finanziamento della valutazione ex ante

In primo luogo si pone il problema di come finanziare la valutazione ex ante. Secondo quanto precisato dalla DG AGRI
, il regolamento (CE) n. 1698/2005 non prevede, in linea di massima, il finanziamento dei lavori preparatori al periodo di programmazione 2014-2020 nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale 2007-2013.

In via eccezionale, tuttavia, i costi di preparazione, tra cui il costo della valutazione ex ante, possono essere coperti con fondi della dotazione per assistenza tecnica a norma del regolamento (CE) n. 1698/2005, a condizione che venga dimostrato un effettivo legame tra i lavori preparatori in questione e le attività del PSR in corso, che giustifichi la continuità della politica anche sul piano dell’assistenza tecnica.

La possibilità di finanziare i lavori preparatori al periodo di programmazione 2014-2020 deve essere specificata nel relativo programma di sviluppo rurale.
2.2 Quali sono le parti interessate coinvolte nella valutazione ex ante e nella valutazione ambientale strategica?
Il quadro giuridico che disciplina l’iter di programmazione e la VAS richiede il coinvolgimento delle parti interessate. Si considerano parti interessate tutti gli attori interessati da o a un’azione
. I tre processi interconnessi – i) la progettazione del programma di sviluppo rurale, ii) la valutazione ex ante e iii) la valutazione ambientale strategica – coinvolgono le seguenti parti interessate:

· autorità di gestione dei programmi di sviluppo rurale, dipartimenti ministeriali competenti, agenzie specializzate nella progettazione dei PSR;

· parti socioeconomiche e istituzionali coinvolte nella progettazione del programma di sviluppo rurale e nella VAS tramite procedure di consultazione. Al punto 6.2 della parte II si troveranno altre informazioni sulle parti interessate da consultare nel corso della VAS;

· valutatore(i) ex ante;

· autorità ambientali coinvolte nella VAS;

· la Commissione europea.

2.3 Quali sono le attribuzioni e le responsabilità delle varie parti interessate coinvolte nella valutazione ex ante e nella valutazione ambientale strategica?
Le attribuzioni e le responsabilità delle parti interessate nell’iter di valutazione ex ante devono essere discusse e chiaramente definite. È importante che tutte le parti abbiano ben chiare le loro rispettive funzioni e responsabilità sin dall’inizio del percorso. 
L’autorità di gestione svolge il ruolo principale, essendo preposta alle seguenti operazioni:

· gestione della preparazione e della stesura del PSR e, se del caso, dei sottoprogrammi tematici, nonché collegamenti con il primo pilastro e il contratto di partenariato;

· organizzazione, promozione e inquadramento di una procedura di consultazione trasparente con le parti socioeconomiche e istituzionali, in modo da garantire i flussi di informazioni e la pubblicità nella fase di programmazione; 

· selezione di uno o più valutatori ex ante e di esperti della VAS e collaborazione con gli stessi in sede di progettazione del PSR;

· preparazione del piano di valutazione (che sarà presentato come parte integrante del PSR)
;

· presentazione alla Commissione europea del documento di programmazione con i relativi allegati
, compresa la descrizione delle precondizioni
, svolgimento della procedura di esame del programma per conto dello Stato membro/della regione
 fino all’approvazione da parte della Commissione europea.

I dipartimenti ministeriali competenti, gli organismi pagatori, le agenzie esecutive e altre agenzie interne o esterne contribuiscono con le loro conoscenze specialistiche alla progettazione del contenuto del programma di sviluppo rurale e affiancano l’autorità di gestione nella fase di progettazione.

I partner rappresentano l’opinione e gli interessi significativi delle parti interessate. Queste ultime sono beneficiari diretti e indiretti del programma o “partner” nella sua attuazione, in base ai principi del sostegno dell’UE ai Fondi del QSC
; in particolare, si tratta di: autorità regionali, locali e altre autorità pubbliche competenti; parti economiche e sociali; organismi rappresentativi della società civile, comprese le associazioni ambientali, le organizzazioni non governative operanti in una molteplicità di campi e gli organismi di promozione della parità e della non discriminazione. I partner sono invitati a una partecipazione attiva alle procedure di consultazione durante la progettazione del programma e la valutazione ambientale strategica (VAS). In sede di elaborazione del programma e nel corso della consultazione pubblica per la VAS, essi possono partecipare a gruppi di lavoro e/o gruppi tematici o prendere parte a iniziative di consultazione e dialogo tramite forum, riunioni, seminari, blog su internet, ecc.

Il o i valutatori ex ante sono esperti funzionalmente indipendenti dalle autorità responsabili dell’attuazione del programma
. Nominati sin dalle prime fasi dell’iter di elaborazione del programma
, il loro compito consiste nell’effettuare la valutazione ex ante e nell’accompagnare ed evidenziare tale processo attraverso le sue tre principali fasi (figura 5): i) l’analisi SWOT; ii) la definizione della logica d’intervento, la fissazione degli obiettivi del programma e la loro gerarchizzazione; iii) la messa a punto dettagliata delle misure e dei meccanismi di esecuzione. I valutatori ex ante sono responsabili anche della VAS, compresi i risultati e la procedura di consultazione obbligatoria. (NB: valutazione ex ante e VAS possono essere condotte come un’unica operazione integrale o come due operazioni distinte ma correlate; per ulteriori precisazioni ved. punto 2.4.3 della parte I).

Le autorità ambientali sono coinvolte nella procedura di valutazione ambientale strategica (VAS). Rappresentano il principale partner nelle consultazioni transfrontaliere con altri Stati membri dell’UE nel caso in cui il programma rischi di avere ripercussioni rilevanti sugli Stati membri vicini. In alcuni Stati membri possono vedersi affidare l’organizzazione delle consultazioni con le parti interessate (per ulteriori precisazioni ved. punto xxx della parte II).
La Commissione europea utilizza la valutazione ex ante, la VAS, la descrizione del procedimento e le raccomandazioni nel corso della fase di discussione del programma, tra la sua presentazione e l’approvazione da parte del comitato per lo sviluppo rurale

.
2.4 Quali sono le principali fasi della valutazione ex ante e della valutazione ambientale strategica? 

2.4.1 Quattro elementi, tre fasi importanti

La valutazione ex ante ha un ruolo di accompagnamento e allo stesso tempo un ruolo indipendente, paragonabile a quello di un allenatore sportivo. I valutatori ex ante contribuiscono a perfezionare il programma di sviluppo rurale apportandovi successivi ritocchi incrementali. Questo processo richiede una collaborazione assidua e ben organizzata tra l’autorità di gestione
 e i valutatori ex ante/esperti VAS. In teoria esso si svolge lungo l’intera durata dell’iter di programmazione, dagli esordi fino alla presentazione della bozza di programma alla Commissione europea. L’elaborazione del PSR è a sua volta legata alla stesura del contratto di partenariato. Esistono quindi quattro elementi interdipendenti che procedono simultaneamente: preparazione del contratto di partenariato, elaborazione del PSR, valutazione ex ante e VAS.

Ne consegue che la valutazione ex ante e la VAS dovrebbero essere teoricamente sincronizzate, a prescindere dal fatto che tali incarichi siano affidati a uno solo o a due contraenti. Pertanto, visto che l’autorità di gestione deve nominare il valutatore ex ante sin dalle prime fasi dell’iter di elaborazione del PSR
, è opportuno procedere allo stesso modo con gli esperti incaricati della valutazione ambientale strategica. Sarebbe auspicabile che questi venissero selezionati insieme al valutatore ex ante o, se ciò non è ritenuto opportuno, mediante gare distinte ma con l’indicazione delle correlazioni reciproche (per ulteriori precisazioni ved. punto 2.4.3 della parte I).

Ovviamente non esiste una soluzione univoca, che vada bene per tutti, su come strutturare la valutazione ex ante e integrarla nell’insieme dell’iter di programmazione. Vanno tuttavia tenuti presenti i seguenti aspetti essenziali:

· il PSR deve essere strutturalmente connesso al contratto di partenariato;

· la valutazione ex ante deve essere strutturalmente connessa al PSR;

· la VAS deve essere strutturalmente connessa alla valutazione ex ante.

Il seguente schema i) risponde ai requisiti minimi, ii) può essere considerato una buona prassi e iii) rientra nei limiti di una complessità accettabile dal punto di vista dell’autorità di gestione.

In questo senso si possono distinguere tre fasi principali dell’iter di programmazione, nel corso delle quali il valutatore ex ante è impegnato nella progettazione del programma
 e formula osservazioni e raccomandazioni che vengono via via incorporate nel contenuto del programma in fieri:

Fase 1: analisi SWOT e valutazione dei bisogni;

Fase 2: definizione della logica d’intervento del programma, compresi gli stanziamenti di bilancio, degli obiettivi e del quadro di riferimento dei risultati;

Fase 3: definizione dei sistemi di governance, di gestione e di esecuzione, e infine ultimazione del documento di programmazione con l’inserimento del rapporto di valutazione ex ante.

Coordinare le consultazioni con le parti economiche e sociali, le esigenze della VAS e la preparazione del contratto di partenariato con la progettazione del programma di sviluppo rurale rappresenta un compito impegnativo che va meticolosamente pianificato in anticipo. Una pianificazione oculata presuppone una chiara visione d’insieme dell’intero processo, i cui elementi essenziali sono schematicamente illustrati nel seguente grafico.

Figura 5 Esempio di valutazione ex ante/VAS e progettazione del PSR come processi interconnessi e iterativi.
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 Fonte: Helpdesk della Rete europea di valutazione per lo sviluppo rurale
Per una gestione efficace dell’intero processo si raccomanda la costituzione di un gruppo direttivo composto di rappresentanti dei principali attori che intervengono nella trama raffigurata nel grafico (autorità di gestione, organismo pagatore, parti economiche e sociali, autorità ambientali, valutatori, ecc.). Il gruppo direttivo avrebbe un compito di supervisione dell’iter di elaborazione del programma, provvedendo a stabilire la tempistica, le tappe fondamentali, gli input necessari (ad esempio dati), nonché le risorse umane, finanziarie e di tempo richieste. Più avanti, nella fase di attuazione del programma, il gruppo direttivo potrebbe continuare a sovrintendere alla valutazione del programma nell’arco del periodo di programmazione. Il piano dovrebbe prevedere almeno le seguenti operazioni e tappe fondamentali:

· raccolta e riscontro di informazioni e dati che permettano di valutare la situazione di partenza nel territorio e nei settori considerati;

· realizzazione dell’analisi SWOT e della valutazione dei bisogni;

· preparazione della logica d’intervento: obiettivi, priorità, misure e interventi, realizzazioni previste e obiettivi specifici, dotazioni finanziarie;

· messa a punto dei sistemi di governance e di gestione – compresi i meccanismi di esecuzione –, delle procedure di monitoraggio e valutazione, del piano di valutazione, ecc.;

· integrazione della valutazione ambientale strategica (VAS), con la partecipazione delle autorità ambientali; 

· organizzazione di consultazioni pubbliche in riferimento sia alla progettazione del programma, sia alla VAS.

2.4.2 Descrizione delle principali fasi della valutazione ex ante, della VAS e delle consultazioni nella progettazione del programma di sviluppo rurale

La progettazione del programma si articola nelle seguenti fasi, per ognuna delle quali viene esplicitato il ruolo del valutatore ex ante, degli esperti VAS e dei partner.
Fase 1: analisi SWOT e valutazione dei bisogni 
· L’autorità di gestione, in collaborazione con altri dipartimenti ministeriali, agenzie, enti, ecc. prepara l’analisi SWOT e la valutazione dei bisogni relative al territorio coperto dal PSR. 

· Il valutatore ex ante formula osservazioni sulle analisi suddette. Egli esamina i valori iniziali degli indicatori di contesto e d’impatto e valuta la coerenza e completezza dell’analisi SWOT e dei bisogni da soddisfare mediante gli interventi di sviluppo rurale
. Segnala eventuali lacune riscontrate e formula raccomandazioni per completare/migliorare la descrizione e l’analisi.

· In questa fase gli esperti VAS esprimono la loro opinione sull’analisi delle questioni ambientali, sulla profondità con cui sono state valutate, nonché sugli indicatori, i dati e le informazioni necessari per la realizzazione della valutazione ambientale strategica. Ad essi spetta anche verificare se l’analisi SWOT accenna alla probabile evoluzione che avrebbe luogo in assenza del programma
.

· I partner nel processo di consultazione, come autorità regionali, locali e altre autorità pubbliche competenti (in particolare le autorità ambientali), le parti economiche e sociali, gli organismi rappresentativi della società civile, comprese le associazioni ambientali e le organizzazioni non governative, devono essere informati e consultati sull’analisi SWOT discussa e convalidata dal valutatore ex ante e dagli esperti VAS. Devono avere la possibilità di esprimere la propria opinione sulla descrizione delle sfide e dei bisogni del territorio e dei beneficiari e sulle raccomandazioni formulate dal valutatore ex ante. Tutte le questioni sollevate dai partner saranno prese in considerazione. 

· Una volta ricevute le osservazioni, convalide e proposte di adeguamenti summenzionate, l’autorità di gestione riesamina l’analisi SWOT e la valutazione dei bisogni tenendo conto delle raccomandazioni formulate. Essa provvede altresì a registrare le raccomandazioni del valutatore ex ante/degli esperti VAS e il modo in cui sono state recepite (per ulteriori precisazioni ved. parte II, punto xxx).

Fase 2: definizione della logica d’intervento del programma, compresi gli stanziamenti di bilancio, degli obiettivi e del quadro di riferimento dei risultati

· L’autorità di gestione, in collaborazione con altri dipartimenti ministeriali, prepara la logica d’intervento e determina gli obiettivi, le misure e gli interventi da includere nel PSR. Essa propone anche la ripartizione delle risorse, le realizzazioni previste, gli obiettivi comuni e quelli specifici del programma, nonché i valori delle tappe fondamentali. 

· In questa fase il valutatore ex ante formula osservazioni sul contributo auspicato del programma alla strategia Europa 2020, sulla logica d’intervento proposta rispetto ai bisogni riscontrati, sulla coerenza interna ed esterna e sulla coerenza tra realizzazioni previste e risultati attesi, sulle dotazioni di bilancio, sulla pertinenza e chiarezza degli indicatori comuni e specifici, nonché sul realismo dei valori d’obiettivo e dei valori proposti per le tappe fondamentali all’interno del quadro di riferimento dei risultati. I valutatori dovrebbero anche esprimere la loro opinione sul monitoraggio del programma sotto il profilo della raccolta dei dati per le successive valutazioni
 e analizzare ogni altro elemento obbligatorio della valutazione ex ante man mano che le informazioni si rendono disponibili (ad esempio adeguatezza della capacità di consulenza, ecc.).

· In questa fase gli esperti VAS esprimono un giudizio sul potenziale impatto ambientale degli obiettivi e delle priorità, delle misure e degli interventi proposti, nonché sui possibili effetti cumulativi del programma nel suo insieme. Se individuano eventuali effetti indesiderati sull’ambiente, devono proporre soluzioni alternative. Inoltre, gli esperti VAS esaminano anche i criteri di valutazione proposti e il sistema di indicatori relativo alle questioni ambientali (per ulteriori precisazioni ved. parte II, punto 6.4). 

· Le autorità ambientali avviano il processo di consultazione nell’ambito della VAS, concentrandosi sugli impatti ambientali del progetto di PSR proposto
. Il pubblico chiamato a partecipare alla consultazione VAS è definito come i settori del pubblico che sono interessati dall’iter decisionale nell’osservanza della presente direttiva o che ne sono o probabilmente ne verranno toccati, includendo le pertinenti organizzazioni non governative quali quelle che promuovono la tutela dell’ambiente e altre organizzazioni interessate
. Le modalità della consultazione sono stabilite dallo Stato membro. La direttiva VAS non precisa né i metodi né la tempistica per la messa a disposizione del progetto di PSR, ma questi elementi devono figurare nella bozza di programma e nella relazione ambientale VAS, anche in relazione alle consultazioni transfrontaliere
. La forma definitiva della consultazione scelta dagli Stati membri rispecchierà sostanzialmente la struttura della governance e il modus operandi del settore pubblico in ciascuno di essi. In genere la consultazione pubblica VAS si articola in tre livelli di impegno
: i) informazione, ii) consultazione e iii) cooperazione alla presa di decisione (per ulteriori precisazioni ved. parte II, punto 6.4).

· I partner devono essere nuovamente consultati in questa fase (nella quale non è stata ancora presa alcuna decisione definitiva) per discutere la logica d’intervento proposta, comprese le misure e gli interventi proposti per ciascuna delle priorità di sviluppo rurale e le risorse assegnate, tenendo conto delle osservazioni del valutatore ex ante e degli esperti VAS nonché dei risultati della consultazione pubblica VAS. La consultazione dà luogo alla convalida, con o senza adeguamenti, degli obiettivi e delle tappe fondamentali proposti per il quadro di riferimento dei risultati, o anche a modifiche più sostanziali della logica d’intervento o della struttura del programma.

· Una volta ricevute le osservazioni, convalide e alternative proposte riguardo alla logica d’intervento, agli obiettivi e al quadro di riferimento dei risultati, l’autorità di gestione riesamina la logica d’intervento, gli stanziamenti di bilancio, gli obiettivi e le tappe fondamentali alla luce delle raccomandazioni formulate. Le raccomandazioni del valutatore ex ante/degli esperti VAS e il modo in cui sono state recepite nel PSR devono essere debitamente documentati (per ulteriori precisazioni ved. parte I, punto 2.4.4). Se vengono apportate modifiche sostanziali alla logica d’intervento, agli obiettivi e/o alle tappe fondamentali proposti, occorre convalidarle previa ulteriore consultazione dei partner summenzionati.
Fase 3: definizione dei sistemi di governance, di gestione e di esecuzione, ultimazione del documento di programmazione con l’inserimento del rapporto di valutazione ex ante

· L’autorità di gestione, insieme ad altri servizi competenti, come l’organismo pagatore, completa il progetto di documento di programmazione e fornisce tutte le ulteriori informazioni prescritte riguardo al contenuto del PSR e per consentire al valutatore ex ante di analizzare tutti gli elementi menzionati nei testi legislativi
 (ad esempio, capacità amministrativa per l’attuazione del programma). 

· Gli esperti VAS valutano l’impatto ambientale dell’intero progetto di programma, compresi gli effetti sulla biodiversità, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, la popolazione, la salute umana, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Dovrebbero inoltre proporre opportune alternative in considerazione degli obiettivi e dell’ambito territoriale del programma; motivare la scelta delle alternative prospettate; descrivere i nessi tra il PSR ed altri piani e programmi; illustrare la situazione attuale dell’ambiente e l’evoluzione che si avrebbe senza il programma (“opzione zero”); indicare le caratteristiche ambientali delle zone interessate, in particolare di quelle facenti parte della rete Natura 2000; valutare come vengano presi in considerazione gli obiettivi di tutela ambientale; infine, proporre misure di monitoraggio e di riduzione dell’impatto ambientale. Tutte le raccomandazioni formulate e i miglioramenti apportati devono figurare nella relazione VAS. Quest’ultima deve fare riferimento anche all’iter di consultazione e alle conclusioni e raccomandazioni scaturitene, nonché contenere indicazioni sul monitoraggio ambientale del programma.

· In questa fase il valutatore ex ante formula le ultime osservazioni su ogni parte del progetto di documento di programmazione e su altri aspetti relativi all’attuazione dello stesso (ad esempio, adeguatezza della capacità amministrativa per l’attuazione del PSR), come disposto all’articolo 48 del RDC
 e all’articolo 84 del RSR, e redige la relazione finale integrandovi le risultanze della VAS.

· L’autorità di gestione dà il tocco finale al progetto di documento di programmazione, tenendo conto delle raccomandazioni formulate. Essa provvede altresì a registrare le raccomandazioni del valutatore ex ante/degli esperti VAS e il modo in cui sono state recepite (per ulteriori precisazioni ved. parte I, punto 2.4.4).

· Infine, l’autorità di gestione presenta alla Commissione il progetto di PSR completo di tutti gli allegati e del rapporto di valutazione ex ante, che a sua volta comprende la VAS.
2.4.3 Rapporti contrattuali e ripartizione delle competenze

Sin dall’inizio dell’iter occorre stabilire chiaramente i rapporti e la ripartizione delle funzioni e delle competenze tra tutti i soggetti che partecipano alla progettazione del programma di sviluppo rurale, alla valutazione ex ante e alla valutazione ambientale strategica. Una pianificazione chiara e una buona definizione dei canali di comunicazione sono essenziali per fondare su basi costruttive il lavoro di tutte le parti coinvolte. La chiarezza di tale definizione è un presupposto imprescindibile per una valutazione ex ante efficace ed efficiente, a sua volta elemento chiave di un PSR riuscito. 

I rapporti tra i vari attori devono essere specificati precipuamente nel capitolato d’oneri della valutazione ex ante e della VAS
. Il capitolato d’oneri enuncia le condizioni per l’espletamento delle prestazioni relative alla valutazione ex ante e alla VAS, definisce i ruoli e le responsabilità e informa i potenziali valutatori ex ante/esperti VAS su ciò che si attende da loro in termini di contenuto, procedimento e tempistica. Se tali requisiti sono chiaramente enunciati nel capitolato d’oneri, le risposte dei candidati forniranno un’indicazione esplicita della loro idoneità allo svolgimento delle prestazioni richieste. Nello strumentario (pag. 139) si troveranno modelli contenenti gli elementi richiesti sia per la valutazione ex ante sia per la VAS.

La valutazione ex ante e la VAS possono essere commissionate in vari modi. Uno di essi consiste nell’eseguire la valutazione ex ante all’interno del ministero competente, per esempio in seno a un’unità di valutazione indipendente. Se si ricorre a un appalto esterno, esistono diverse possibilità: una soluzione è quella di bandire un’unica gara per entrambe le prestazioni, nel qual caso i valutatori ex ante e gli esperti VAS appartengono a una sola impresa o consorzio, oppure la VAS viene subappaltata. Nella prima ipotesi il capitolato d’oneri può anche essere suddiviso in due parti, per un appalto in due lotti distinti. La seconda ipotesi prevede l’organizzazione di procedure di gara distinte per ciascuna prestazione. Entrambi gli approcci presentano vantaggi e svantaggi in termini di spesa, svolgimento delle procedure di consultazione e indipendenza nella valutazione del PSR, come si desume dalla tabella seguente:

	Opzione per l’appalto della valutazione ex ante e della VAS
	Vantaggi
	Svantaggi

	Un’unica gara per entrambe le prestazioni, svolte da un unico contraente o con subappalto della VAS
	Organizzazione e utilizzo efficienti delle risorse 
Organizzazione più efficace della procedura di consultazione

Migliore coordinamento delle procedure 
	Richiede vigilanza sull’adeguato adempimento dei requisiti generali e specifici di entrambe le operazioni 
Può ridurre il numero di parti interessate coinvolte 
Può limitare la rosa dei potenziali candidati in possesso della specializzazione richiesta

	Un’unica gara per entrambe le prestazioni, in due lotti distinti
	Migliore coordinamento della procedura di consultazione

Indipendenza di opinione 
	Eventuale maggiore fabbisogno di risorse

Gestione più complessa

	Due gare distinte
	La VAS è indipendente dalla valutazione ex ante 
Più ampia gamma di parti interessate coinvolte 
Eventuale maggiore specializzazione del valutatore 
	Maggiore fabbisogno di risorse (finanziarie, di gestione e coordinamento)

Possibili problemi di tempistica se le procedure non sono sincronizzate


Non si raccomanda esplicitamente l’una o l’altra opzione: l’autorità di gestione è libera di scegliere come commissionare la valutazione ex ante e la VAS. La scelta sarà tuttavia guidata dai seguenti criteri (oltre ai vantaggi e svantaggi sopra indicati):

· l’entità del programma: se il PSR è modesto in termini di bilancio (compresa la dotazione per assistenza tecnica) e di portata d’intervento, può essere preferibile appaltare congiuntamente le due prestazioni;

· il contesto giuridico dello Stato membro: occorre rispettare le disposizioni nazionali in materia di pubblici appalti e procedure di contrattazione, il che può influire sul fatto che le prestazioni vengano commissionate insieme o separatamente; 

· l’assetto istituzionale e la struttura amministrativa dello Stato membro, in particolare il ruolo delle autorità ambientali in relazione alla VAS, che può determinare la scelta di commissionare e gestire la VAS separatamente. 

Nel contratto si specifica che il valutatore ex ante/gli esperti VAS sono responsabili nei confronti dell’autorità di gestione in quanto ente aggiudicatore, ma allo stesso tempo svolgono un’attività di tipo “collaborativo”. Essere collaborativi e al tempo stesso mantenere una posizione critica e obiettiva è un compito che richiede, oltre alle competenze tecniche, una buona dose di capacità comunicative e relazionali avanzate. Questo aspetto deve essere evidenziato nel capitolato d’oneri. 

Il programma viene progettato, e quindi valutato, per fasi
 fino alla presentazione della versione finale – comprendente il rapporto di valutazione ex ante e la relazione VAS – alla Commissione. Le conclusioni e le raccomandazioni dei valutatori ex ante e degli esperti VAS rappresentano un contributo essenziale alla loro collaborazione con l’autorità di gestione e alle contrattazioni tra quest’ultima e la Commissione, in particolare se le raccomandazioni non sono state debitamente recepite nel documento di programmazione.

2.4.4 Documentazione del processo di valutazione ex ante e recepimento nel PSR

Come disposto all’articolo 9, paragrafo 3, del RSR
, l’esatta struttura e presentazione del PSR sono definite mediante un regolamento di esecuzione della Commissione. Attualmente si ritiene che, non diversamente dal periodo in corso, il rapporto completo di valutazione ex ante debba essere allegato al PSR, mentre il testo stesso del PSR dovrebbe contenere una sezione analoga all’allegato II, punto 4.2, del regolamento 1974/2006, nella quale si riferisca come le raccomandazioni dei valutatori ex ante sono state prese in considerazione nell’iter di elaborazione del programma.

Nel corso di tutta la valutazione ex ante il valutatore documenta verosimilmente il dialogo con le autorità responsabili della programmazione mediante una serie di dichiarazioni, commenti o raccomandazioni sul PSR. Questi documenti intermedi non devono essere riportati né nel rapporto finale di valutazione ex ante, né nella sezione descrittiva. Occorre tuttavia documentare il modo in cui i valutatori e gli esperti VAS hanno contribuito all’evoluzione del programma di sviluppo rurale. Questa prassi, rendendo più chiaro il come e il perché di certi elementi, aiuterà i funzionari competenti della Commissione europea a capire meglio la logica e la struttura del PSR e faciliterà così l’iter di approvazione del programma. Si raccomanda di presentare la sezione esplicativa nel seguente modo:

· Descrizione del processo, con il calendario dei principali eventi, le relazioni intermedie, ecc. (in riferimento alle tre fasi di cui al punto 2.4.2 della parte I), corredata di una tabella in cui sono elencate le singole raccomandazioni specifiche corrispondenti a particolari elementi e indicante il modo in cui tali raccomandazioni sono state prese in considerazione (come nell’esempio seguente). 

	Data
	Tema
	Raccomandazione
	Spiegazione di come si è tenuto conto della raccomandazione o giustificazione del suo mancato recepimento

	Analisi SWOT e valutazione dei bisogni

	
	
	
	

	
	
	
	

	Definizione della logica d’intervento



	
	
	
	

	
	
	
	

	Fissazione degli obiettivi e ripartizione delle risorse finanziarie 

	
	
	
	

	
	
	
	


Si raccomanda di specificare già nel capitolato d’oneri quale dovrà essere la struttura del rapporto di valutazione ex ante. La struttura proposta per il rapporto è riportata nello strumentario (parte III, capitolo 0).

Punti chiave
· È estremamente importante che tra i valutatori e le autorità responsabili della programmazione intercorrano stretti e intensi rapporti di lavoro basati sulla fiducia e la trasparenza.

· L’iter di progettazione del programma e di valutazione ex ante è reso ancora più impegnativo dalle esigenze del contratto di partenariato e dall’intervento delle varie parti interessate. Occorre quindi analizzare e pianificare attentamente e con molto anticipo chi debba intervenire, come e quando. 

· Si consiglia di suddividere la valutazione ex ante/VAS in tre fasi distinte: i) analisi SWOT e valutazione dei bisogni; ii) definizione della logica d’intervento del programma, compresi gli stanziamenti di bilancio, degli obiettivi e del quadro di riferimento dei risultati; iii) definizione dei sistemi di governance, di gestione e di esecuzione, ultimazione del documento di programmazione con l’inserimento del rapporto di valutazione ex ante. 

· Per commissionare la valutazione ex ante non esiste un’unica soluzione adatta a tutti i casi, ma sono possibili molte configurazioni e ipotesi diverse. È essenziale stabilire chiaramente le condizioni contrattuali sin dall’inizio dell’iter e trasporle nel capitolato d’oneri per l’appalto della valutazione ex ante.

· La valutazione ex ante si inserisce all’interno di un processo evolutivo. Mantenere l’equilibrio tra spirito di collaborazione e atteggiamento critico, partecipare dall’interno osservando nel contempo l’intero processo con uno sguardo esterno e obiettivo, rappresenta una vera sfida per i valutatori dal punto di vista professionale, oltre che sul piano dei rapporti con l’autorità di gestione. A questo scopo è indispensabile creare una base d’intesa comune, in particolare dedicando tempo e spazio sufficienti al consolidamento di tali rapporti, a prescindere dalle discussioni e dagli scambi d’ordine tecnico. Un apporto esterno può essere utile per lo sviluppo di rapporti costruttivi.

2.4.5 Considerazioni specifiche concernenti i programmi autonomi delle reti rurali nazionali

Ogni Stato membro istituisce una rete rurale nazionale
 che riunisce le organizzazioni e amministrazioni impegnate nello sviluppo rurale e che persegue le seguenti finalità:

· stimolare la partecipazione dei portatori d’interesse all’attuazione dello sviluppo rurale e migliorare la qualità dei programmi di sviluppo rurale; 

· informare il pubblico e i potenziali beneficiari sulla politica di sviluppo rurale e promuovere l’innovazione nel settore agricolo. 

Gli Stati membri con PSR regionali possono presentare per approvazione un programma specifico per la costituzione e il funzionamento della loro rete rurale nazionale (RRN), sostenuto con finanziamenti del FEASR. In tal caso il programma della rete rurale nazionale (PRRN) richiede una valutazione ex ante secondo le stesse disposizioni e procedure applicabili a qualsiasi altro PSR. Benché il presente documento orientativo si applichi per gran parte anche ai PRRN, la presente sezione è dedicata specificamente a questi programmi.

1. La valutazione ex ante del programma della rete rurale nazionale – finalità

Come per i PSR, la valutazione ex ante dei PRRN è principalmente intesa ad accompagnare l’iter di programmazione sin dalle prime fasi, ossia l’analisi di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del RSR
, la definizione della logica d’intervento e la fissazione degli obiettivi del programma
, al fine di migliorare la qualità della sua progettazione
. A questo proposito, la valutazione ex ante dovrà far sì che gli interventi programmati rispondano ai bisogni primordiali del territorio, segnatamente in materia di attività di rete, e nel contempo siano in linea con gli obiettivi del primo pilastro della PAC e con quelli della strategia Europa 2020.

Un’altra importante finalità della valutazione ex ante del PRRN è quella di gettare le fondamenta per le successive fasi di monitoraggio e valutazione, rendendo disponibili dati e informazioni che permetteranno di valutare i risultati e gli effetti del programma, presupposto di un’efficace gestione dello stesso.

2. La valutazione ex ante del programma della rete rurale nazionale – procedimento

Finanziamento della valutazione ex ante: Analogamente al PSR, la valutazione ex ante del PRRN può essere finanziata con fondi della dotazione per assistenza tecnica a norma del regolamento (CE) n. 1698/2005, a condizione che venga dimostrato un effettivo legame tra i lavori preparatori in questione e le attività del PSR in corso, che giustifichi la continuità della politica anche sul piano dell’assistenza tecnica.

Una differenza sostanziale tra PRRN e PSR territoriali è che i programmi di rete non necessitano di un’apposita valutazione ambientale strategica.

Parti interessate coinvolte nella valutazione ex ante del PRRN: Si considerano parti interessate tutti gli attori interessati da o a un’azione
. Sono pertinenti ai processi interconnessi di progettazione e di valutazione ex ante del PRRN i seguenti gruppi di parti interessate:

· autorità di gestione del PRRN, ovvero enti pubblici specializzati nelle reti rurali e incaricati di redigere il programma, partecipare alle consultazioni per il contratto di partenariato, assicurare la pubblicità, promuovere consultazioni trasparenti con le parti economiche e sociali nel corso della progettazione del programma, elaborare il piano di valutazione, realizzare o commissionare la valutazione ex ante e presentare ai servizi della Commissione europea il documento di programmazione definitivo insieme al rapporto di valutazione ex ante;
· parti socioeconomiche e istituzionali coinvolte nella progettazione del PRRN, quali definite all’articolo 5 del RDC, rappresentative dell’opinione e degli interessi significativi delle parti interessate nel corso della progettazione del PRRN. Devono essere informate a tempo debito del giudizio espresso dal valutatore ex ante, per poter tener conto delle sue osservazioni in sede di elaborazione del programma;

· valutatore(i) ex ante: nominati sin dalle prime fasi dell’iter di elaborazione del programma
, il loro compito consiste nell’effettuare la valutazione ex ante e nell’accompagnare ed evidenziare tale processo attraverso le sue tre principali fasi: i) l’analisi SWOT; ii) la definizione della logica d’intervento, la fissazione degli obiettivi del programma e la loro gerarchizzazione; iii) la messa a punto dettagliata delle misure e dei meccanismi di esecuzione;

· la Commissione europea utilizza la valutazione ex ante, la descrizione del procedimento e le raccomandazioni nel corso della fase di discussione del PRRN, tra la sua presentazione e l’approvazione da parte del comitato per lo sviluppo rurale
.

Principali fasi del processo di valutazione ex ante: Come per i PSR territoriali
, la valutazione ex ante è un’attività indipendente che accompagna l’iter di programmazione fino alla presentazione del PRRN alla Commissione europea e può essere svolta in tre fasi:

Fase 1 – analisi SWOT e valutazione dei bisogni, condotte dalle autorità di gestione in consultazione con le parti economiche e sociali e sottoposte al vaglio del valutatore ex ante. Quest’ultimo comunica le proprie osservazioni e raccomandazioni alle autorità di gestione, che si consultano con le parti economiche e sociali. Il programma è rivisto in conseguenza;

Fase 2 – definizione della logica d’intervento del programma
, che ne assicura la coerenza interna ed esterna, compresi gli stanziamenti di bilancio, nonché fissazione degli obiettivi e del quadro di riferimento dei risultati, il tutto preparato dalle autorità di gestione in consultazione con le parti economiche e sociali e sottoposto al vaglio del valutatore ex ante. Quest’ultimo comunica le proprie osservazioni e raccomandazioni alle autorità di gestione, che si consultano con le parti economiche e sociali e apportano i necessari ritocchi al programma;

Fase 3 – l’autorità di gestione definisce i sistemi di governance, di gestione e di esecuzione e completa il documento di programmazione; il valutatore ex ante procede alla valutazione dell’intero PRRN, formula osservazioni e raccomandazioni e redige il rapporto di valutazione ex ante. L’autorità di gestione riesamina ancora una volta il programma alla luce del rapporto di valutazione ex ante e trasmette ai servizi della Commissione europea il PRRN con il rapporto di valutazione ex ante.
Il programma viene progettato, e quindi valutato, per fasi fino alla presentazione della versione finale, comprendente il rapporto di valutazione ex ante, alla Commissione. Le conclusioni e le raccomandazioni dei valutatori ex ante rappresentano un contributo essenziale alla loro collaborazione con l’autorità di gestione e alle contrattazioni tra quest’ultima e la Commissione, in particolare se le raccomandazioni non sono state debitamente recepite nel documento di programmazione.

Come per gli altri PSR, si raccomanda la costituzione di un gruppo direttivo composto di rappresentanti delle parti interessate – autorità di gestione, organismo pagatore, parti economiche e sociali, valutatori, ecc. – incaricato di guidare l’elaborazione del programma e di comunicare i risultati della valutazione ex ante. I compiti del gruppo direttivo sono identici a quelli previsti nell’ambito dei PSR territoriali, eccetto per quanto attiene alla VAS. 

Rapporti contrattuali e ripartizione delle competenze: la valutazione ex ante del PRRN può essere condotta in vari modi. Uno di essi consiste nell’eseguirla all’interno del ministero competente, per esempio in seno a un’unità di valutazione indipendente. Se si ricorre a un appalto esterno, occorre che i rapporti e la ripartizione delle funzioni e delle competenze tra tutti i soggetti che partecipano alla progettazione del PRRN e alla valutazione ex ante siano chiaramente definiti nel capitolato d’oneri della valutazione ex ante
. Il capitolato d’oneri enuncia le condizioni per l’espletamento delle prestazioni relative alla valutazione ex ante, definisce i ruoli e le responsabilità e informa i potenziali valutatori ex ante su ciò che si attende da loro in termini di contenuto, procedimento e tempistica. Nel contratto si specifica che i valutatori ex ante sono responsabili nei confronti dell’autorità di gestione in quanto ente aggiudicatore, ma allo stesso tempo svolgono un’attività di tipo “collaborativo”. Questo aspetto deve essere evidenziato nel capitolato d’oneri. 

Ciascuna delle opzioni per lo svolgimento della valutazione ex ante presenta vantaggi e svantaggi, come si desume dalla tabella seguente:

	Opzione per la valutazione
ex ante
	Vantaggi
	Svantaggi

	Realizzazione all’interno
	Organizzazione e utilizzo efficienti delle risorse 
Migliore coordinamento delle procedure 
	Richiede vigilanza sull’adeguato adempimento dei requisiti generali e specifici di entrambe le operazioni 
Può ridurre il numero di parti interessate coinvolte 
Può limitare l’indipendenza di giudizio

	Selezione di un valutatore ex ante esterno
	Indipendenza di opinione 
Più ampia gamma di parti interessate coinvolte 
Eventuale maggiore specializzazione del valutatore
	Eventuale maggiore fabbisogno di risorse (finanziarie, di gestione e coordinamento)

Gestione più complessa

Potenziale difficoltà di sincronizzazione della tempistica dei processi


Non si raccomanda esplicitamente l’una o l’altra opzione: l’autorità di gestione è libera di scegliere come commissionare la valutazione ex ante. La scelta sarà tuttavia guidata dai seguenti criteri (oltre ai vantaggi e svantaggi sopra indicati):

· l’entità del PRRN: se il programma è modesto in termini di bilancio e di portata d’intervento, può essere preferibile eseguire la valutazione ex ante all’interno;

· il contesto giuridico dello Stato membro: occorre rispettare le disposizioni nazionali in materia di pubblici appalti e procedure di contrattazione; 

· l’assetto istituzionale e la struttura amministrativa dello Stato membro. 

Documentazione del processo di valutazione ex ante e recepimento nel PRRN: il punto 2.4.4 della parte I delle presenti linee guida si applica anche alla documentazione del processo di valutazione ex ante del PRRN (eccetto per quanto attiene alla VAS).

La valutazione ex ante dei programmi delle reti rurali nazionali deve comprendere tutti gli aspetti menzionati all’articolo 48, paragrafo 3, del RDC, eccetto quelli relativi alla valutazione ambientale strategica (VAS) di cui all’articolo 48, paragrafo 4.

3 PORTATA della Valutazione ex ante
Il presente capitolo offre una sintesi degli elementi che compongono la valutazione ex ante dei programmi di sviluppo rurale e indica i punti in cui si possono trovare precisi orientamenti per ognuno degli aspetti trattati dalle pertinenti disposizioni normative nella parte I, capitolo 2 (il processo), nella parte II (materie e compiti) e nella parte III (strumentario) delle presenti linee guida.

Le pertinenti disposizioni normative che stabiliscono i requisiti per la valutazione ex ante sono l’articolo 9, paragrafo 1, lettera a)
 e l’articolo 84 del RSR e l’articolo 48 del RDC. Ciascuna di esse sarà richiamata nel presente capitolo.

Articolo 9 del RSR

L’articolo 9 del RSR
 descrive il contenuto dei programmi di sviluppo rurale e, più in particolare nel paragrafo 1, lettere a) e c) e punto iii)
, dispone che ciascun programma di sviluppo rurale comprende la valutazione ex ante al fine di migliorare la qualità della sua progettazione. 

· Si rimanda in proposito alla parte I, capitolo 2 – “Il processo di valutazione ex ante” a pag. 9 delle presenti linee guida, in cui viene spiegato che l’intero processo si svolge in tre fasi: 1) esame dell’analisi SWOT e della valutazione dei bisogni; 2) valutazione della logica d’intervento (coerenza esterna e interna), delle dotazioni finanziarie, degli obiettivi e del quadro di riferimento dei risultati; 3) valutazione d’insieme dell’intero documento di programmazione, compresi i meccanismi di governance, la gestione e il monitoraggio del programma, nonché alcuni temi orizzontali e specifici.
· Per la valutazione ex ante dei programmi delle reti rurali nazionali si rimanda alla parte I, punto 2.4.5, pag. 19 e alla parte II, punto 5.4, pag. 119 delle presenti linee guida. Nella parte I, punto 2.4.5 vengono descritti le finalità e il processo, le parti interessate, le principali fasi, i rapporti contrattuali e la documentazione del processo. Nella parte II, punto 5.4 vengono descritti i compiti in relazione alla valutazione ex ante dei PRRN.
Articolo 84 del RSR

Ai sensi dell’articolo 84 del RSR, gli Stati membri provvedono a nominare il valutatore ex ante sin dalle prime fasi dell’iter di elaborazione del programma di sviluppo rurale, che inizia con l’analisi di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera b)
, la definizione della logica d’intervento e la fissazione degli obiettivi del programma. 
· Si rimanda in proposito alla parte I, capitolo 2 – “Il processo di valutazione ex ante” a pag. 9 delle presenti linee guida. Una descrizione più dettagliata di questi compiti figura nella parte II (cfr. sotto).
1. Analisi SWOT e valutazione dei bisogni (articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del RSR
)

L’analisi della situazione in termini di punti di forza e di debolezza, opportunità e rischi (SWOT) rappresenta il presupposto per la valutazione dei bisogni e la fissazione di obiettivi idonei ad affrontare le sfide e le esigenze della popolazione rurale, del settore agricolo e forestale e dell’economia rurale nel suo insieme. L’analisi SWOT costituisce la tela di fondo su cui verificare che gli interventi proposti siano giustificati, pertinenti e adeguati in termini di utilizzo ottimale dei fondi pubblici. Essa dovrebbe permettere di identificare i bisogni prioritari da soddisfare mediante il PSR e, nel contempo, delinea la situazione di partenza rispetto alla quale il programma dovrà essere monitorato e valutato. 

Analisi SWOT e valutazione dei bisogni sono due fasi distinte del processo diagnostico. L’analisi SWOT copre la totalità del territorio e rappresenta un elemento importante per giustificare la scelta tra più richieste di sostegno concorrenti. I bisogni vanno classificati secondo le sei priorità dell’UE in materia di sviluppo rurale e le rispettive aree d’intervento. I valutatori si basano sulla loro conoscenza del territorio e dei settori interessati, sulle esperienze positive e negative del passato e sullo studio della letteratura disponibile in materia, tra cui precedenti rapporti di valutazione e altri documenti pertinenti.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

La valutazione ex ante ha per oggetto l’analisi SWOT relativa al programma, la valutazione dei bisogni e le interconnessioni logiche tra le due. In altre parole, il valutatore ex ante deve percorrere la traiettoria che va dalla valutazione della descrizione del territorio interessato dal PSR (verificando che sia completa, che siano stati attribuiti dei valori a tutti gli indicatori di contesto) al raffronto della stessa con i punti di forza e di debolezza, le opportunità e i rischi individuati, fino a determinare se i bisogni riscontrati corrispondano agli SWOT.

Spetta al valutatore ex ante assicurare che l’analisi SWOT e la valutazione dei bisogni:

· siano esaurienti, fondate su dati completi e pertinenti (indicatori di contesto) e forniscano un quadro globale dell’area di programmazione;

· siano logicamente interconnesse con i bisogni individuati, sufficientemente e debitamente giustificati dagli SWOT;

· siano coerenti e complementari rispetto a quelle degli altri programmi del QSC, come indicato nel contratto di partenariato;

· siano coerenti con la VAS;

· inglobino l’ambiente, la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ai medesimi e l’innovazione in quanto priorità trasversali della strategia Europa 2020;

· consentano di affrontare in maniera differenziata i bisogni di particolari gruppi di portatori d’interesse, popolazioni o territori;

· tengano conto dell’esperienza degli interventi passati;

· giustifichino gli eventuali sottoprogrammi tematici inclusi nel PSR;

· siano state realizzate in collaborazione con il partenariato di cui all’articolo 5 del RDC.

· Sul modo in cui svolgere questo compito vedasi parte II, capitolo 1 “Analisi SWOT e valutazione dei bisogni” a pag. 52, dove vengono indicati possibili approcci metodologici, buone prassi e potenziali problemi e vengono suggerite domande per la valutazione.

2. Impostazione della logica d’intervento del programma (articolo 9, paragrafo 1, lettera c), del RSR
, in combinato disposto con l’articolo 48, paragrafo 3, lettere a), d), f) del RDC) 
L’impostazione della logica d’intervento va di pari passo con la valutazione dei seguenti aspetti:

· il contributo del PSR alla strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva alla luce dei bisogni nazionali e regionali; 

· la coerenza esterna degli obiettivi tematici, delle priorità e degli obiettivi di programma selezionati con il QSC, il contratto di partenariato, il primo pilastro della PAC, altri strumenti pertinenti e le raccomandazioni specifiche dell’UE per ogni paese; 

· la coerenza interna del programma o dell’attività proposti; 

· i legami tra realizzazioni previste e risultati attesi; 

· la coerenza delle risorse di bilancio con gli obiettivi del programma. 

· Si rimanda in proposito alla parte II, capitolo 2 – “Pertinenza, coerenza interna ed esterna” a pag. 57 delle presenti linee guida, dove vengono illustrati i nessi tra la logica d’intervento del PSR e la strategia Europa 2020, il QSC e la PAC (figura 8). Alcuni dei compiti elencati all’articolo 48, paragrafo 3, lettere a), d), f) vengono sviluppati più in dettaglio nella parte II, punti 1.2.1, 1.2.2, 1.2.3, 1.2.4, 1.2.5 e 1.2.6 (cfr. anche articolo 48, paragrafo 3, lettere a), d), f) nella parte I, capitolo 3). 
3. Fissazione degli obiettivi specifici del programma (articolo 9, paragrafo 1, lettera c), del RSR, in combinato disposto con l’articolo 48, paragrafo 3, lettera g), del RDC)

La definizione di opportuni obiettivi quantificati per gli indicatori direttamente connessi ai risultati delle aree d’intervento è estremamente importante per misurare il grado di realizzazione effettiva degli obiettivi di programma. Nel corso dell’attuazione del programma, i progressi compiuti verso il raggiungimento dei valori d’obiettivo saranno registrati nella relazione annuale di attuazione.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Spetta all’autorità di gestione fissare gli opportuni valori d’obiettivo. I valutatori verificano che i valori siano stati effettivamente definiti e valutano la plausibilità delle stime rispetto agli interventi e agli stanziamenti proposti, raccomandando le dovute modifiche ove necessario.

I valutatori si accertano che le fonti d’informazione utilizzate siano affidabili e che i metodi di calcolo proposti siano sufficientemente rigorosi.

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 3.2 – “I valori d’obiettivo quantificati per gli indicatori” a pag. 88 delle presenti linee guida, dove si troverà la descrizione delle finalità, principali sfide e soluzioni/approcci per l’analisi e la verifica degli obiettivi quantificati relativi agli indicatori di realizzazione, di risultato e d’impatto. 
Articolo 48, paragrafo 1, del RDC
In questo articolo si precisa che ogni programma è sottoposto a valutazione ex ante, quindi anche i programmi quadro e quelli della RRN. È di competenza degli Stati membri effettuare tali valutazioni, il cui scopo è migliorare la qualità della progettazione di ciascun programma.
Articolo 48, paragrafo 2, del RDC

Ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 2, del RDC, le valutazioni ex ante sono effettuate sotto la responsabilità dell’autorità competente per la preparazione dei programmi e vengono presentate alla Commissione contemporaneamente al programma, unitamente ad una sintesi. Le disposizioni di esecuzione stabiliscono le modalità per l’inserimento della valutazione ex ante e della VAS nel PSR. I servizi della Commissione possono utilizzare il rapporto di valutazione ex ante come base di discussione del PSR con l’autorità di gestione. 

· Si rimanda in proposito alla parte I, capitolo 2, segnatamente punto 2.4 – “Quali sono le principali fasi della valutazione ex ante e della valutazione ambientale strategica?” a pag. 11 delle presenti linee guida, contenente orientamenti su come documentare la valutazione ex ante e la VAS nel PSR. Inoltre, nella parte III “Strumentario” si troveranno utili strumenti per l’espletamento di questo compito, in particolare nel capitolo 2 – “Capitolato d’oneri tipo per la valutazione ex ante” a pag. 49 e nel capitolo 6 – “Struttura proposta del rapporto di valutazione ex ante” a pag. 64. 

Articolo 48, paragrafo 3, lettera a), del RDC

Ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 3, lettera a), del RDC, la valutazione ex ante prende in esame il contributo del PSR alla strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, in riferimento agli obiettivi tematici e alle priorità selezionati, tenendo conto delle esigenze nazionali e regionali. Ci si riferisce qui alle situazioni e ai bisogni delle zone rurali d’Europa, che sono estremamente diversificati. Benché la strategia Europa 2020 e la PAC 2020 offrano una visione d’insieme per il conseguimento di risultati intelligenti, sostenibili e inclusivi, la promozione dell’innovazione e l’attenuazione delle pressioni sull’ambiente e sul clima, i mezzi per raggiungere tali mete sono altrettanto vari quanto le zone rurali in cui devono essere attuati i PSR. La logica d’intervento di ciascun PSR deve affondare le radici nelle specifiche esigenze del territorio, pur contribuendo nel contempo al fine comune.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Il valutatore ex ante esamina in che misura la logica d’intervento del PSR, la scelta delle aree d’intervento nell’ambito delle sei priorità e le misure selezionate per ciascuna di esse siano atte a contribuire agli obiettivi della strategia Europa 2020 e, nel contempo, alle specifiche esigenze del territorio interessato dal PSR. I nessi devono essere chiari e convincenti lungo tutta la catena dei risultati. L’orientamento del PSR verso i risultati non è un requisito nuovo, ma verrà rafforzato rispetto al periodo in corso. Particolare attenzione dovrà essere prestata agli interventi previsti nella priorità 1 dello sviluppo rurale, cioè “promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione”, che può essere considerata una priorità orizzontale nell’ambito del FEASR, su cui poggiano tutte le altre aree d’intervento prioritarie. 
· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 2.1 – “Contributo alla strategia Europa 2020” a pag. 58 delle presenti linee guida. 
Articolo 48, paragrafo 3, lettera b), del RDC

L’articolo 48, paragrafo 3, lettera b), del RDC assegna alla valutazione ex ante il compito di esaminare la coerenza interna del programma o delle attività proposti e il rapporto con altri strumenti pertinenti (cfr. anche articolo 9, paragrafo 1, lettere c) e m), del RSR
).

Coerenza interna

Una strategia coerente facilita il conseguimento degli obiettivi avvalendosi di potenziali sinergie ed evitando nel contempo gli ostacoli provocati da eventuali lacune e contraddizioni. 

Si ritiene che un intervento politico sia coerente se:

· definisce chiaramente gli obiettivi e spiega in modo plausibile con quali misure essi siano raggiungibili;

· promuove un positivo rafforzamento reciproco tra obiettivi e misure, evitando contraddizioni e lacune.

La coerenza interna dei PSR è dimostrata mediante la presentazione della logica d’intervento, nella quale sono evidenziate le priorità e le aree d’intervento scelte, nonché le misure selezionate per realizzarle. Le priorità e le aree d’intervento scelte devono essere compatibili con l’analisi SWOT e la valutazione dei bisogni.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

L’analisi della coerenza interna è intesa a:

· effettuare una valutazione strutturata del programma, verificando che gli obiettivi corrispondano alle priorità europee in materia di sviluppo rurale e dimostrando la strutturazione logica della catena dei risultati;

· valutare la logica d’intervento così come è presentata, esaminando se le priorità e le aree d’intervento scelte corrispondano ai bisogni stimati;

· valutare la coerenza tra gli obiettivi;

· analizzare l’attitudine delle misure selezionate a conseguire gli obiettivi enunciati nel programma, nonché la complementarità tra le varie misure nello stimolare il conseguimento di detti obiettivi.

La valutazione della coerenza interna deve essere effettuata sia per il programma nel suo insieme, sia per i singoli sottoprogrammi tematici.
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Cfr. anche il testo dell’articolo 48, paragrafo 3, lettera d), del RDC sulla coerenza esterna.

Occorre esaminare la coerenza con il primo pilastro della PAC. Il tema saliente è il cosiddetto “inverdimento”, in particolare i rapporti tra misure d’inverdimento e regimi agro-climatico-ambientali all’interno del PSR, senza tralasciare altre tematiche, come quelle attinenti alle misure di mercato.

Il valutatore ex ante dovrebbe esaminare anche le correlazioni tra il PSR ed altre politiche e strategie, come ad esempio la “specializzazione intelligente”, la strategia nazionale per l’inclusione dei Rom, Orizzonte 2020, le strategie macroregionali e quelle per i bacini marittimi.

Articolo 48, paragrafo 3, lettera c), del RDC

Ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 3, lettera c), del RDC, la valutazione ex ante ha il compito di esaminare la coerenza dell’assegnazione delle risorse di bilancio con gli obiettivi del programma e la capacità di raggiungere gli obiettivi quantificati. Nell’attuale contesto di ristrettezze finanziarie è sempre più importante stabilire le priorità e concentrare le risorse. Il programma deve dimostrare che l’assegnazione di risorse finanziarie alle varie misure è equilibrata e confacente agli obiettivi prefissati. Ciò incrementa il valore aggiunto del finanziamento pubblico e promuove un uso più efficiente delle risorse per il conseguimento degli obiettivi e delle priorità della politica di sviluppo rurale.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Relativamente alla coerenza delle risorse di bilancio con gli obiettivi del programma, il valutatore ex ante esamina:

· in che misura le spese sono mirate e proporzionate alle esigenze e alle sfide individuate dall’analisi SWOT e dalla valutazione dei bisogni;

· se agli obiettivi più influenti e di maggior valore strategico viene assegnata una quota di bilancio più rilevante;

· la coerenza tra il costo unitario degli interventi previsti e il livello di spesa proposto;

· il grado di coerenza finanziaria tra territori e settori economici; in altri termini, i settori o i territori considerati prioritari dovrebbero avere un peso maggiore nella ripartizione delle risorse;

· il quadro d’insieme, tenendo conto anche di altri interventi politici e di altre fonti di finanziamento, in particolare quelle provenienti dagli altri fondi del QSC.
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Articolo 48, paragrafo 3, lettera d), del RDC

L’articolo 48, paragrafo 3, lettera d), del RDC attribuisce alla valutazione ex ante il compito di esaminare la coerenza degli obiettivi tematici selezionati, delle priorità e dei corrispondenti obiettivi del programma con il quadro strategico comune, il contratto di partenariato e le raccomandazioni specifiche per paese, il che si riferisce anche alla coerenza esterna del PSR come nel caso dell’articolo 48, paragrafo 3, lettera a). Si tratta delle interazioni “orizzontali” tra quanto previsto nel PSR e i contenuti di altri programmi del QSC e settoriali, strumenti politici e strategie. 

È importante che i vari strumenti, benché ognuno persegua i propri obiettivi specifici, operino in modo complementare e si sostengano a vicenda, in modo da sfruttare le sinergie, creare valore aggiunto e far sì che la somma valga più che le singole parti. Occorre evitare le attività incompatibili o controproduttive. La principale sfida consiste, almeno in parte, nel saper valutare la coerenza e la concordanza tra i programmi individuando le sinergie, le complementarità o le potenziali contraddizioni tra strumenti con obiettivi molto diversi. Nell’intento di armonizzare gli interventi politici, vanno sottolineati i seguenti aspetti:

· coordinamento negativo, ossia una delimitazione rigida degli interventi, che può comportare lacune politiche e l’esclusione di importanti gruppi di beneficiari;

· delega del coordinamento tra i fondi alle amministrazioni regionali o alle agenzie di sviluppo locali;

· tollerare le sovrapposizioni o persino le contraddizioni finché nessuno denuncia la conseguente perdita di chiarezza e di efficienza.

Il quadro strategico comune consente un coordinamento tra le politiche già al più alto livello di responsabilità politica. Ora spetta agli Stati membri organizzare la governance in modo tale che questa possibilità possa essere sfruttata per generare autentiche sinergie e complementarità.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Il valutatore esamina se il programma tiene conto dell’influenza di altre politiche e programmi, compresi gli altri programmi del QSC, sui suoi risultati attesi.

L’analisi diventa particolarmente complicata quando l’elaborazione dei diversi programmi del QSC e del contratto di partenariato procede simultaneamente. In relazione ai legami e alla prevista influenza reciproca tra i risultati del PSR e gli altri fondi del QSC, il valutatore dovrebbe esaminare come minimo l’ultima versione disponibile del contratto di partenariato e la sezione del PSR di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera m), del RSR
, relativa alla complementarità con gli altri strumenti della PAC, il FEAMP e la politica di coesione. Se ritiene che le informazioni ivi contenute non siano sufficientemente precise, il valutatore deve formulare opportune raccomandazioni per migliorare il programma, affinché ne scaturisca un quadro più chiaro.

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 2.2 – “Coerenza con il QSC, il contratto di partenariato, le raccomandazioni specifiche per paese e altri strumenti pertinenti” a pag. 61 delle presenti linee guida, dove vengono descritte le principali sfide e le soluzioni/approcci su come valutare la coerenza tra gli obiettivi del PSR, gli obiettivi tematici del QSC e il contratto di partenariato e viene suggerita una serie di domande per la valutazione.

Articolo 48, paragrafo 3, lettera e), del RDC
Secondo l’articolo 48, paragrafo 3, lettera e), del RDC, occorre valutare la pertinenza e la chiarezza degli indicatori del programma proposto, quali definiti nel PSR in conformità all’articolo 9, paragrafo 1, lettere c) e j)
. 

Gli indicatori sono al centro del sistema di misurazione e servono a valutare in che misura i singoli interventi o il programma nel suo insieme abbiano raggiunto gli obiettivi prefissati. Essi sono correlati gli uni con gli altri dai legami causali della logica d’intervento del PSR. Gli indicatori constano di varie componenti, tra cui una definizione, un valore e un’unità di misura. Alcuni indicatori forniscono informazioni dirette sull’avanzamento del programma e sulle sue realizzazioni, mentre altri devono essere interpretati mediante opportuni metodi di valutazione per discernere il contributo dell’intervento politico.

La politica di sviluppo rurale per il periodo 2014-2020 sarà orientata verso i risultati. Diventa pertanto di primaria importanza misurare l’avanzamento e le realizzazioni del programma e quindi stabilire un adeguato sistema di misurazione, basato su indicatori comuni e specifici, per valutare in che misura siano stati raggiunti gli obiettivi prefissati. 

Si possono distinguere le seguenti categorie di indicatori:

· indicatori di contesto, usati per descrivere la situazione del territorio interessato dal programma e per effettuare l’analisi SWOT. Nella parte “Strumentario” del presente documento è riportato l’elenco di tutti gli indicatori comuni di contesto;

· indicatori di programma, usati per misurare i risultati degli interventi del PSR rispetto agli obiettivi, ragione per cui vengono talvolta designati anche come indicatori di obiettivo. Il sistema di monitoraggio e valutazione dello sviluppo rurale utilizza i seguenti tipi di indicatori di programma:

· indicatori di realizzazione, direttamente collegati alle misure e agli interventi (ad esempio, il numero di giorni di formazione impartita);

· indicatori di risultato, che mostrano gli effetti diretti degli interventi e sono collegati alle aree d’intervento (ad esempio, la quantità di energia rinnovabile prodotta dai progetti finanziati nell’ambito del PSR);
· indicatori d’impatto, che fanno riferimento alle finalità generali della politica agricola comune in connessione con la strategia Europa 2020 (ad esempio il tasso di occupazione rurale). Una serie di indicatori d’impatto riguarda entrambi i pilastri della PAC. Gli indicatori d’impatto servono anche a descrivere la situazione di partenza, ragione per cui sono annoverati tra gli indicatori di contesto. Ai fini delle presenti linee guida, essi vengono trattati nella sezione relativa agli indicatori di contesto;
· indicatori per la fissazione di obiettivi quantificati, che rappresentano un sottoinsieme degli indicatori di realizzazione e di risultato. Sono utilizzati per fissare gli obiettivi quantificati per ciascuna delle aree d’intervento del PSR. Per ogni area d’intervento vengono definiti uno o più indicatori d’obiettivo.

Vi sarà una serie di indicatori comuni da usare in tutti i PSR, che saranno definiti negli atti di esecuzione. Se necessario, si potranno definire ulteriori indicatori specifici di programma per far fronte alle peculiarità dei singoli PSR (bisogni riscontrati, territorio, ecc.) Il valutatore ex ante deve analizzare tutti gli indicatori del programma proposto. 

Nell’ambito degli indicatori comuni, il valutatore ex ante si accerta che il programma comprenda tutti gli indicatori pertinenti di questa serie, cioè tutti quelli connessi alla particolare logica d’intervento, alle priorità di sviluppo rurale, alle aree d’intervento e alle misure previste nel PSR. Se non sono stati utilizzati tutti i pertinenti indicatori comuni, il valutatore ex ante cerca le lacune esistenti e aiuta l’autorità di gestione a colmarle. Nei casi in cui si richiedono valori iniziali, il valutatore ex ante esamina anche questi, li convalida o raccomanda alle autorità responsabili della programmazione come correggerli.

Quanto agli indicatori specifici di programma, il valutatore ex ante esamina la pertinenza di quelli utilizzati, cioè in che misura siano adatti a misurare le specificità degli interventi del PSR a cui sono collegati; esamina anche il nesso e la coerenza con gli indicatori comuni, nonché la loro rispondenza ai criteri SMART. Se il PSR contiene specifici elementi aggiuntivi, per esempio altri obiettivi o aree d’intervento, il valutatore verifica che siano stati inseriti i corrispondenti indicatori specifici di programma ai fini del loro monitoraggio e valutazione e, se constata lacune a questo riguardo, raccomanda gli opportuni indicatori da aggiungere.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

I valutatori devono svolgere i seguenti compiti:

· in primo luogo, accertare che i risultati di tutte le priorità di sviluppo rurale e delle aree d’intervento del PSR potranno essere adeguatamente valutati. Il valutatore deve verificare che:

· siano presenti tutti i necessari indicatori comuni e, se constata lacune, deve aiutare l’autorità di gestione a colmarle;
· gli indicatori specifici proposti siano pertinenti alle specificità degli interventi del PSR e coerenti con gli indicatori comuni; 
· siano stati proposti indicatori specifici laddove necessari, cioè nei PSR contenenti specifici elementi aggiuntivi, per esempio altri obiettivi o aree d’intervento. Se constata lacune negli indicatori specifici, il valutatore ex ante propone di colmarle con indicatori appropriati;

· in secondo luogo, accertare che gli indicatori siano stati definiti con sufficiente chiarezza. Ciò vale in particolare per gli indicatori specifici, ma anche per la verifica del corretto impiego delle definizioni e dei metodi previsti in relazione agli indicatori comuni. Se constata carenze al riguardo, il valutatore raccomanda i necessari miglioramenti da apportare per evitare problemi in futuro (cioè nelle fasi di monitoraggio, valutazione in itinere e valutazione ex post).

In conclusione, i valutatori verificano se gli indicatori specifici proposti per il programma sono SMART: specifici, misurabili, attuabili/realistici, pertinenti per il programma e temporalmente definiti.

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 3.1 – “Gli indicatori del programma” a pag. 83 delle presenti linee guida, dove si troveranno indicazioni per valutare la pertinenza e la chiarezza degli indicatori comuni e specifici.
Articolo 48, paragrafo 3, lettera f), del RDC
L’articolo 48, paragrafo 3, lettera f), del RDC prevede che si valuti il contributo delle realizzazioni previste al conseguimento dei risultati attesi. Si tratta di uno dei compiti essenziali della valutazione ex ante, la cui finalità precipua consiste appunto nel determinare se il programma di sviluppo rurale riuscirà ad ottenere i risultati auspicati, cioè a produrre i cambiamenti voluti, mediante le realizzazioni poste in essere. Per adempiere questo compito, il valutatore ex ante deve analizzare la logica d’intervento del programma nel suo insieme e di ciascuna delle priorità, procedendo in senso inverso al percorso fatto dalle autorità di programmazione. Dovrà reperire eventuali lacune e incongruenze nelle catene e nei cicli di causa-effetto, in modo da poter migliorare la logica d’intervento del programma, elemento essenziale della gestione e della valutazione dello stesso.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Il valutatore ex ante deve passare al vaglio le ipotesi formulate per determinare in che modo gli interventi programmati dovrebbero presumibilmente generare i risultati auspicati. Se giudica questi nessi poco convincenti, dovrà proporre realizzazioni/interventi alternativi dopo averli sottoposti alla prova del rapporto causa-effetto. Il valutatore ex ante raccomanda all’autorità di gestione del programma le alternative più convincenti, debitamente giustificate. Per effettuare questa analisi, il valutatore ripercorre passo a passo l’intera catena dei risultati (logica d’intervento). 

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 2.5 – “Il contributo delle realizzazioni previste al conseguimento dei risultati” a pag. 75 delle presenti linee guida, dove viene spiegato come valutare il contributo delle misure e degli interventi programmati al conseguimento dei risultati e degli obiettivi specifici. Vi si troveranno indicazioni per la ricostruzione della logica d’intervento e la valutazione delle ipotesi nella catena dei risultati, il tutto corredato di esempi di domande per la valutazione. La stessa disposizione si applica anche alla valutazione dei programmi delle reti rurali nazionali, descritta nella parte II, punto 5.4 delle presenti linee guida.

Articolo 48, paragrafo 3, lettera g), del RDC

Secondo l’articolo 48, paragrafo 3, lettera g), del RDC, occorre valutare se i valori d’obiettivo quantificati per gli indicatori sono realistici, tenendo conto del sostegno previsto. Lo stesso compito è previsto anche all’articolo 84 del RSR ed è già stato trattato nella sezione del presente capitolo relativa all’articolo 84 (pag. 34), con rimandi ai pertinenti capitoli delle linee guida.

Articolo 48, paragrafo 3, lettera h), del RDC

L’articolo 48, paragrafo 3, lettera h), del RDC prescrive di prendere in esame la motivazione delle forme di sostegno proposte nel programma. Si tratta, in sostanza, di trovare la forma di sostegno (sovvenzione, bonifico di interesse, contributo ai premi per garanzie di prestito, premio, aiuto rimborsabile, nuovi strumenti finanziari, ecc.) più idonea a soddisfare particolari esigenze e situazioni o più confacente a determinate categorie di beneficiari o territori. Progettare le forme di sostegno adatte (e definirne le caratteristiche, come i criteri di ammissibilità) contribuisce a rafforzare la coerenza interna del programma.

Un altro fattore importante è la tempistica; nel caso di Leader, ad esempio, il versamento di anticipi può accelerare il processo di attuazione, cosa particolarmente importante visto che l’attuazione delle strategie di sviluppo locale inizia più tardi rispetto alla maggior parte delle altre misure, a causa del tempo necessario per portare a termine la procedura di selezione dei gruppi di azione locale. 

Su cosa verte la valutazione ex ante?

La valutazione ex ante verte sulla motivazione delle forme di sostegno proposte nel PSR alla luce di vari fattori, quali la disponibilità di credito dalle normali fonti di finanziamento, la redditività dei settori interessati, la situazione specifica dei gruppi bersaglio beneficiari, ecc. Sulla base di questa analisi, il valutatore può raccomandare una combinazione alternativa di forme di sostegno che gli sembri più adatta a ottenere i cambiamenti auspicati. 

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 2.4 – “Le forme di sostegno proposte” a pag. 70 delle presenti linee guida, dove si troveranno indicazioni per la valutazione delle forme di sostegno, con particolare riguardo alle principali sfide e alla loro soluzione, nonché una serie di domande suggerite per facilitare la valutazione ex ante.

Articolo 48, paragrafo 3, lettera i), del RDC
L’articolo 48, paragrafo 3, lettera i), del RDC prevede che si valuti l’adeguatezza delle risorse umane e della capacità amministrativa per la gestione del programma. L’attuazione e il rendimento del PSR sarebbero compromessi senza adeguate risorse, organizzazione e capacità amministrativa e di gestione. Parimenti, se il programma non è adeguatamente pubblicizzato, esso diventerà probabilmente meno accessibile e attraente per i beneficiari, il sostegno non andrà dove dovrebbe andare e i risultati resteranno al di sotto del livello ottimale.

La valutazione ex ante dovrà quindi esaminare l’adeguatezza delle risorse umane e della capacità amministrativa per la gestione del programma, compresa la collaborazione prevista tra le principali istituzioni (autorità di gestione, organismo pagatore e comitato di sorveglianza) in sede di attuazione e monitoraggio del programma, che rappresenta una componente essenziale della strategia volta ad assicurare l’efficacia del PSR.

Anche l’obbligo di dimostrare che sono state prese disposizioni per assicurare una sufficiente capacità di consulenza sui requisiti normativi e su tutti gli aspetti connessi alla gestione sostenibile nel settore agricolo e forestale, nonché all’azione per il clima (articolo 9, paragrafo 1, lettera c), punto vi), del RSR
) fa parte dei requisiti di un’efficace attuazione del programma, per la quale è necessario che i potenziali beneficiari abbiano accesso a un’adeguata consulenza e assistenza in grado di agevolare la loro partecipazione al PSR. La consulenza abbraccia tutti gli aspetti del programma, compresi la prestazione di assistenza tecnica, la RRN, il monitoraggio e la valutazione.

I servizi di divulgazione e di consulenza sono necessari per il trasferimento delle conoscenze e la promozione dei vivai di innovazione, ad esempio in progetti cooperativi, nonché per raggiungere i massimi livelli di sostenibilità ambientale. 

Nei rapporti di valutazione intermedia dei PSR 2007–2013 sono relativamente frequenti le critiche mosse alla corrispondenza tra progettazione e attuazione dei programmi, in quanto molte delle carenze amministrative ed esecutive emergono proprio nelle prime fasi dell’attuazione. Anche la collaborazione tra autorità di gestione e organismi pagatori nella raccolta dei dati necessari per la valutazione a partire dal sistema di monitoraggio viene spesso additata come un fattore limitativo dello svolgimento di una valutazione concludente. La valutazione ex ante dovrebbe cercare di prevenire simili difficoltà esaminando la descrizione delle modalità di attuazione del programma e, se necessario, formulando raccomandazioni intese a risolvere eventuali problemi che dovessero emergere.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Il valutatore ex ante esamina gli elementi del PSR di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera c), punto vi) e lettera m), del RSR
. Se il testo non è sufficientemente esplicito sulle risorse umane e sulla capacità amministrativa da consentire al valutatore di farsi un’opinione circa l’adeguatezza di queste due componenti per un’attuazione efficace del programma, il valutatore formula raccomandazioni su come migliorare questa parte del programma. Analogamente, in relazione alla capacità di consulenza, se il testo non descrive le misure adottate per assicurare una capacità sufficiente, il valutatore raccomanderà di sviluppare ulteriormente questa descrizione.

Dopo essersi procurato le informazioni pertinenti, il valutatore verifica se le disposizioni e le risorse descritte sono sufficienti a garantire un’esecuzione efficace del programma secondo quanto previsto, cioè ad attuare le misure, realizzare il numero previsto di interventi, rispettare le scadenze, ecc. In materia di consulenza, il valutatore verifica se la capacità programmata sarà sufficiente ad assistere i potenziali beneficiari nella pianificazione e nell’esecuzione dei progetti, nella preparazione delle candidature, ecc., per poter conseguire i risultati previsti nel PSR.
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Articolo 48, paragrafo 3, lettera j), del RDC
Ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 3, lettera j), della proposta di RDC, la valutazione ex ante prende in esame l’idoneità delle procedure di monitoraggio del programma e di raccolta dei dati necessari per l’esecuzione delle valutazioni, procedure finalizzate alla sorveglianza dell’attuazione del PSR, delle sue realizzazioni e dell’avanzamento verso gli obiettivi prestabiliti. La possibilità di dimostrare e migliorare l’efficacia della politica dipende da un monitoraggio e da una valutazione adeguati. Pertanto, ogni PSR deve contenere un’analisi del fabbisogno in materia di monitoraggio e valutazione e una descrizione del sistema di monitoraggio e dei metodi di raccolta dati, come pure un piano di valutazione, elemento nuovo il cui contenuto minimo sarà specificato in un atto di esecuzione.

Il sistema di monitoraggio e valutazione dovrebbe fornire informazioni aggiornate sull’avanzamento e sugli esiti della politica di sviluppo rurale e valutare l’impatto, l’efficacia, l’efficienza e la pertinenza degli interventi attuati nell’ambito di tale politica. Per questi scopi è necessario che le informazioni più rilevanti siano registrate, conservate e aggregate in relazione a un’ampia gamma di esigenze informative. Nel sistema di monitoraggio e valutazione verrà immesso un elenco di indicatori comuni e specifici relativi alla situazione iniziale, all’esecuzione finanziaria, alle realizzazioni, ai risultati e all’impatto di ciascun programma. Gli Stati membri predispongono la raccolta e l’elaborazione dei dati richiesti e forniscono ai valutatori le informazioni generate dal sistema di monitoraggio. A questo scopo, i singoli beneficiari e i GAL forniscono a loro volta all’autorità di gestione e/o ai valutatori designati o ad altri organismi delegati tutte le informazioni necessarie per il monitoraggio e la valutazione del programma.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Il valutatore ex ante ha il compito di verificare l’idoneità delle procedure di monitoraggio del programma e di raccolta dei dati necessari per l’esecuzione delle valutazioni, così come il contenuto del piano di valutazione, e di accertare se siano state stanziate sufficienti risorse per far fronte alle esigenze constatate. La valutazione ex ante deve assicurare l’esistenza di un adeguato sistema per la registrazione, la conservazione, la gestione e la trasmissione dei dati statistici sull’attuazione del programma richiesti a fini di monitoraggio, nonché di idonee procedure per la raccolta dati che permettano di acquisire e conservare le informazioni essenziali per la valutazione (ad esempio gli indicatori comuni e specifici) secondo il piano di valutazione. Il valutatore ex ante deve inoltre verificare che il piano di valutazione sia completo e, se necessario, formulare proposte per migliorarne la qualità.

A tale scopo sarà necessario:

· garantire idoneità e completezza dei dati per il monitoraggio e la valutazione lungo l’intero ciclo di programmazione;

· assicurare che il sistema di monitoraggio sia affidabile, efficacemente gestibile, compatibile con altri sistemi di monitoraggio a livello nazionale (ad esempio quelli del Fondo di coesione, del primo pilastro della PAC) e con i sistemi di elaborazione dati dell’UE, e sufficientemente flessibile per rispondere alle svariate richieste d’informazione (non tutte note al momento della valutazione ex ante);

· accertare che il piano di valutazione sia conforme ai requisiti minimi, sufficientemente preciso ed esauriente nella descrizione delle attività valutative ai fini della costituzione di un insieme appropriato di dati a cui potrà attingere il sistema di monitoraggio, e sufficientemente flessibile da potersi adattare alle richieste d’informazione, indagini e studi di casi che potrebbero sorgere ulteriormente;

· verificare che le risorse stanziate siano sufficienti per far fronte alle esigenze constatate e alle attività proposte;

· analizzare i collegamenti con le attività di monitoraggio e valutazione di altri fondi e verificarne la coerenza esterna.

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 4.2 – “Le procedure di monitoraggio, raccolta dati e il piano di valutazione” a pag. 101 delle presenti linee guida, dove vengono descritti, tra l’altro, i metodi per la rilevazione delle lacune nei dati, il monitoraggio e l’esame del piano di valutazione. Vengono inoltre suggerite diverse domande per agevolare la valutazione. 

Articolo 48, paragrafo 3, lettera k), del RDC
In base all’articolo 48, paragrafo 3, lettera k), del RDC, la valutazione ex ante prende in esame l’idoneità delle tappe fondamentali selezionate per il quadro di riferimento dei risultati, in linea con l’orientamento più pronunciato verso i risultati adottato dalla politica europea di sviluppo rurale per il periodo 2014-2020. Questo compito implica l’introduzione di una condizionalità ex post per accentuare l’impostazione improntata al rendimento e al raggiungimento degli obiettivi della strategia Europa 2020. Una quota delle risorse destinate a ciascun programma verrà trattenuta per costituire una riserva di rendimento, che sarà svincolata una volta raggiunte determinate tappe fondamentali connesse agli obiettivi di Europa 2020 fissati per i programmi che fanno parte del contratto di partenariato. In seguito a un’analisi dei risultati svolta dalla Commissione in collaborazione con gli Stati membri, la riserva di rendimento sarà svincolata e ripartita, a condizione che siano state raggiunte le pertinenti tappe fondamentali. Ciascun programma deve recare un quadro di riferimento dei risultati che consenta di valutare i progressi compiuti verso il raggiungimento delle tappe fondamentali prestabilite. Si tratta di un elemento nuovo nei programmi di sviluppo rurale. 
Le tappe fondamentali sono obiettivi intermedi per il conseguimento dell’obiettivo specifico di una priorità che indicano i progressi attesi verso il conseguimento degli obiettivi fissati per la fine del periodo interessato. 
Per i PSR si prevede di definire tappe fondamentali comuni, connesse a ciascuna delle priorità (anche se al momento della redazione del presente documento non sono stati ancora definiti gli esatti indicatori da usare per il quadro di riferimento dei risultati, alcuni esempi di indicatori previsti sono: “impegni in % della spesa programmata” o “rapporto tra la percentuale di realizzazioni previste ottenute e la percentuale della spesa programmata sborsata”). Le autorità di gestione dovranno proporre opportuni valori per ciascuna delle tappe fondamentali in questione, in relazione alle misure, agli interventi e alle risorse programmate per ciascuna delle priorità.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

I valutatori esaminano l’idoneità delle tappe fondamentali selezionate per il quadro di riferimento dei risultati, verificando se:

· i valori proposti dall’autorità di gestione per le tappe fondamentali incluse nel quadro di riferimento dei risultati sono appropriati e realistici; 

· il raggiungimento di tali tappe fondamentali offrirebbe un’indicazione attendibile del fatto che il programma sta per raggiungere i suoi obiettivi.

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 3.3 – “Idoneità delle tappe fondamentali selezionate per il quadro di riferimento dei risultati” a pag. 90 delle presenti linee guida, dove viene proposta un’analisi in due fasi per la verifica delle tappe fondamentali e una serie di domande per la valutazione. 
Articolo 48, paragrafo 3, lettera l), del RDC

L’articolo 48, paragrafo 3, lettera l), del RDC prevede che si valuti l’adeguatezza delle misure pianificate per promuovere le pari opportunità tra uomini e donne e impedire la discriminazione. 

Al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale, il quadro strategico comune (QSC) dispone che l’Unione dovrebbe non solo adoperarsi per eliminare le ineguaglianze e promuovere la parità tra uomini e donne, ma anche combattere attivamente le discriminazioni fondate su sesso, razza od origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età od orientamento sessuale. L’inserimento di gruppi a rischio di discriminazione nella progettazione e attuazione del PSR amplierà sia la portata degli interventi, sia la base di sostegno del programma. Più ampio sarà il sostegno al programma, migliori saranno le prospettive di attuazione riuscita.

L’intera progettazione del programma dovrebbe essere improntata a questi principi, ed è compito della valutazione ex ante garantire che ciò avvenga effettivamente.
Su cosa verte la valutazione ex ante?

I valutatori dovranno:

· analizzare l’iter di programmazione e valutare in che misura si è tenuto conto degli obiettivi di promozione della parità tra uomini e donne e di non discriminazione in sede di elaborazione del programma;

· esaminare i documenti di programmazione, verificando che i suddetti principi siano stati debitamente integrati nelle varie sottosezioni del programma;

· valutare il contributo previsto del programma alla promozione della parità tra uomini e donne e alla non discriminazione.

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 5.1 – “Pari opportunità tra uomini e donne e non discriminazione” a pag. 109 delle presenti linee guida, dove si troveranno approcci analitici con i relativi contenuti ed esempi di domande per la valutazione.

Articolo 48, paragrafo 3, lettera m), del RDC
L’articolo 48, paragrafo 3, lettera m), del RDC prevede la valutazione dell’adeguatezza delle misure pianificate per promuovere lo sviluppo sostenibile. “Crescita sostenibile”, uno dei tre obiettivi principali della strategia Europa 2020, riguarda i problemi mondiali della scarsità di energia e di risorse, della qualità ambientale, dei cambiamenti climatici, della salute umana e degli ecosistemi. 

Se, nel discorso generale, il termine è usato in un’accezione più ampia
, nel contesto della strategia Europa 2020 il concetto di “sviluppo sostenibile” si identifica con sostenibilità ambientale, riferendosi sia alle risorse sia ai servizi ecosistemici: qualità dell’aria, del suolo, dell’acqua e degli alimenti, biodiversità, salute delle piante, degli animali e degli esseri umani, impatto sul clima, nonché qualità della vita e infrastrutture nelle zone rurali
.

Dal punto di vista del monitoraggio e della valutazione, lo sviluppo sostenibile richiede il rispetto dell’acquis in materia ambientale
. Almeno il 25% dei finanziamenti del FEASR dovrebbero essere destinati al perseguimento di obiettivi attinenti ai cambiamenti climatici.

La principale sfida per la valutazione della sostenibilità è quella del suo rapporto con la valutazione ambientale strategica (VAS). 

Su cosa verte la valutazione ex ante?

La valutazione ex ante verifica l’adeguatezza delle misure pianificate per promuovere lo sviluppo sostenibile. La valutazione non si limita agli specifici interventi proposti per finanziamento nelle singole aree d’intervento, bensì prende in considerazione il risultato globale del programma, oltre ad aspetti quali la disponibilità di una capacità di consulenza sufficiente in materia di gestione sostenibile del settore agricolo e forestale e di azione per il clima.

La stessa disposizione si applica anche all’obbligo di dimostrare un’adeguata capacità di consulenza in materia di sviluppo sostenibile.

· Si rimanda in proposito alla parte II, punto 5.2 – “Sviluppo sostenibile” a pag. 112 delle presenti linee guida, dove si suggerisce di abbinare questo tipo di valutazione alla VAS. Anche il punto 4.1 della parte II, a pag. 95, contiene ulteriori indicazioni sulla valutazione della capacità di consulenza.
Articolo 48, paragrafo 4, del RDC
Ai sensi dell’articolo 48, paragrafo 4, del RDC, la valutazione ex ante comprende, ove appropriato, i requisiti per la valutazione ambientale strategica stabiliti nella direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 

La direttiva VAS ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi […] assicurando che […] venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente. L’obbligo giuridico di effettuare una valutazione ambientale si applica ai PSR in virtù dell’articolo 3, paragrafo 2, lettera a), della direttiva VAS, secondo cui viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i programmi che sono elaborati per i settori agricolo e forestale, tra gli altri.

La VAS non è tuttavia richiesta per i programmi delle reti rurali nazionali.

Su cosa verte la valutazione ex ante?

Le informazioni da fornire ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 1, fatto salvo l’articolo 5, paragrafi 2 e 3, sono:

· illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi;

· aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o del programma;

· caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;

· qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

· obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, unionale o degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale;

· possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori;

· misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma;

· sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste;

· descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all’articolo 10;

· sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle rubriche precedenti.

· Si rimanda in proposito alla parte I, punto 2.4 – “Quali sono le principali fasi della valutazione ex ante e della valutazione ambientale strategica?” a pag. 11 delle presenti linee guida e, per una descrizione più dettagliata del contenuto della VAS, alla parte II, capitolo 6 – “Valutazione ambientale strategica” a pag. 127. Qui si troveranno informazioni concernenti le prescrizioni della direttiva VAS, i nessi tra programmazione, valutazione ex ante e VAS, le consultazioni pubbliche, anche transfrontaliere, e i rapporti tra queste e l’iter decisionale per la progettazione del PSR, le procedure di monitoraggio, i rapporti con le politiche ambientali dell’UE e la struttura della relazione VAS. Il capitolato d’oneri indicativo per la VAS figura nella parte III, capitolo 3, pag. 155.
Tabella di sintesi della valutazione ex ante con i corrispondenti riferimenti normativi

	Riferimenti normativi
	Rimandi ad altre disposizioni normative
	Rubriche delle linee guida sulla valutazione ex ante
	Temi di valutazione
	Osservazioni

	Articolo 84 del RSR

“analisi” 
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del RSR

Articolo 84 del RSR

Articolo 9, lettera c), punto iii), del RSR 
	Parte II, capitolo 1
	Analisi SWOT e valutazione dei bisogni
	Rintracciare nel PSR i legami con le esigenze del territorio

	Articolo 84 del RSR, “definizione della logica d’intervento del programma”
	Articolo 48, paragrafo 3, lettera b), del RDC

Articolo 9, paragrafo 1, lettere e), f), g), del RSR

Articolo 9, paragrafo 2, lettera b), del RSR
	Parte II, punto 2.3
	Logica d’intervento, coerenza interna
	

	
	Articolo 48, paragrafo 3, lettera d), del RDC

Articolo 9, paragrafo 1, lettera m), del RSR


	Parte II, punto 2.2
	Coerenza esterna 
	PAC, QSC e altri strumenti UE

	Articolo 84 del RSR

“fissazione degli obiettivi specifici del programma”
	Articolo 48, paragrafo 3, lettera g), del RDC

Articolo 84 del RSR

Articolo 9, paragrafo 1, lettera j), del RSR

Articolo 9, paragrafo 2, lettera c), del RSR
	Parte II, punto 3.2
	Adeguatezza del valore d’obiettivo dell’indicatore
	

	Articolo 48, paragrafo 1, del RDC
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera a), del RSR

Articolo 84 del RSR
	Parte I, capitolo 2
Parte II, punto 5.4
	Gli Stati membri effettuano la valutazione ex ante per migliorare la qualità della progettazione del programma 
	

	Articolo 48, paragrafo 2, del RDC
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera a), del RSR 
	Parte I, punto 2.4
Parte II, capitoli 2-6
	La valutazione ex ante è effettuata sotto la responsabilità delle autorità competenti per la preparazione del programma e viene presentata alla Commissione unitamente al programma 
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera a), del RDC




	Articolo 84 del RSR

Articolo 9, paragrafo 1, lettera c), punti i) e iii), del RSR
	Parte II, punto 2.2
	Contributo alla strategia Europa 2020
	Proiettare il PSR sullo sfondo della strategia dell’Unione per il 2020

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera b), del RDC
	Articolo 84 del RSR

Articolo 9, paragrafo 1, lettere e), f), g), del RSR
	Parte II, punto 2.3
	Coerenza interna 
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera c), del RDC
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera c), punto ii), del RSR
	Parte II, punto 2.6
	Coerenza delle risorse di bilancio 
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera d), del RDC
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera m), del RSR
	Parte II, punto 2.2
	Coerenza esterna 
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera e), del RDC
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera j), del RSR

Articolo 9, paragrafo 2, lettera c), del RSR
	Parte II, punto 3.1
	Pertinenza e chiarezza degli indicatori del programma
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera f), del RDC
	Articolo 84 del RSR

Articolo 9, paragrafo 1, lettera c), punti vi), vii) e viii), del RSR

Articolo 9, paragrafo 2, lettera b), del RSR
	Parte II, punto 2.5
	Contributo delle realizzazioni ai risultati
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera g), del RDC
	Articolo 84 del RSR

Articolo 9, paragrafo 1, lettera j), del RSR

Articolo 9, paragrafo 2, lettera c), del RSR
	Parte II, punto 3.2
	Adeguatezza dei valori d’obiettivo degli indicatori
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera h), del RDC
	
	Parte II, punto 2.4
	Forma di sostegno
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera i), del RDC
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera n), punti i) e ii), del RSR
	Parte II, punto 4.1
	Adeguatezza delle risorse umane e della capacità amministrativa, compresa la capacità di consulenza 
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera j), del RDC
	Articolo 49 del RDC

Articolo 9, paragrafo 1, lettera n), punto ii), del RSR

Articoli 79-86 del RDC
	Parte II, punto 4.2
	Monitoraggio, raccolta dati, piano di valutazione
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera k), del RDC
	Articolo 9, paragrafo 1, lettera d), del RSR
	Parte II, punto 3.3
	Idoneità delle tappe fondamentali 
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera l), del RDC
	
	Parte II, punto 5.1
	Pari opportunità e non discriminazione
	

	Articolo 48, paragrafo 3, lettera m), del RDC
	
	Parte II, punto 5.2
	Sviluppo sostenibile
	

	Articolo 48, paragrafo 4, del RDC
	
	Parte II, capitolo 6
	Valutazione ambientale strategica
	

	Articolo 9, paragrafo 1, lettera c), punto viii), del RSR
	Articoli 28-31 del RDC

Articolo 48, paragrafo 3, lettera h), del RDC

Articoli 42-45 del RDC
	Parte II, punto 5.3
	LEADER (Sviluppo locale di tipo partecipativo o Community Led Local Development, CLLD)


	

	Articolo 9, paragrafo 1, lettere g) e p), del RSR
	
	Parte II, punto 5.4
	Reti rurali nazionali 
	

	Articolo 9, paragrafo 2, del RSR.
	
	Parte II, punto 5.5
	Sottoprogrammi tematici
	


PART II: MAINLY FOR EVALUATORS

2. Capitolato d’oneri tipo per la valutazione ex ante
2.1 
Introduzione

Il capitolato d’oneri definisce i compiti essenziali e gli elementi cardine della valutazione ex ante dei programmi di sviluppo rurale (PSR) nel periodo di programmazione 2014-2020. Esso fonda le basi dei rapporti contrattuali tra il valutatore e l’autorità di gestione e funge da riferimento costante in ogni momento dell’attività.

Nel presente capitolo si riassumono i punti principali che devono figurare nel capitolato d’oneri, a modo di lista di controllo intesa ad aiutare l’autorità di gestione nella redazione del capitolato d’oneri per la valutazione ex ante.

Il capitolato d’oneri tipo è presentato sezione per sezione, ogni volta con l’aggiunta di eventuali ulteriori aspetti da prendere in considerazione.

[Il testo tra parentesi quadre indica che la parte corrispondente deve essere adattata alla particolare situazione, ad esempio al livello di programmazione nazionale o regionale, al rispettivo stato di pianificazione, ecc.].

Le osservazioni aggiuntive sono inserite nel riquadro intitolato:

( Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni

2.2 
Capitolato d’oneri tipo per la valutazione ex ante contenente ulteriori osservazioni

Scopo generale del contratto
L’oggetto dell’appalto è la valutazione ex ante del programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 in [Stato membro o regione/regioni] a norma del regolamento (UE) n. XXX/20XX del Parlamento europeo e del Consiglio del XX.XX.20XX (RSR) e del regolamento (UE) n. XXX/20XX del Parlamento europeo e del Consiglio del XX.XX.20XX (RDC) e in conformità alle disposizioni nazionali, comprendente [ved. ulteriori aspetti, commenti e considerazioni]. 
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Contesto
[Stato membro / Regione] redige un PSR in conformità al RSR per il periodo 2014-2020. Il FEASR si impegna a sostenere la strategia Europa 2020 attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile, a integrazione degli strumenti della politica agricola comune (PAC), della politica europea di coesione e della politica comune della pesca. Il FEASR contribuisce alla realizzazione di un’agricoltura e di una silvicoltura più equilibrate sul piano territoriale e ambientale, più innovative e benefiche per il clima.

L’effettivo stato di programmazione del PSR si può descrivere come segue: [ved. ulteriori aspetti, commenti e considerazioni]
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 Obiettivi specifici della valutazione ex ante
La valutazione ex ante è intesa a migliorare la qualità e la progettazione del PSR e a verificare la conseguibilità degli obiettivi generali e specifici. È effettuata da esperti indipendenti in stretta collaborazione con le autorità di gestione [e con altri contraenti incaricati, ad esempio, dell’analisi SWOT e della valutazione dei bisogni, della stesura dei documenti di pianificazione del programma o del contratto di partenariato].

La valutazione ex ante accompagna l’elaborazione di tutti gli aspetti del PSR [e dei sottoprogrammi tematici] secondo un processo iterativo che comprende l’analisi SWOT, la logica d’intervento e la definizione di obiettivi generali e specifici.

Nel contempo, la valutazione ex ante rappresenta il punto di partenza della valutazione che sarà effettuata durante l’attuazione del PSR (valutazione in itinere) e il fondamento di un efficace monitoraggio e valutazione ex post.
In conclusione, la valutazione ex ante contribuisce a rendere più mirato il sostegno a favore dello sviluppo rurale e a incoraggiare un comune processo di apprendimento in materia di monitoraggio e valutazione.

( Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni
Cfr. articolo 48, paragrafi 1 e 3, e articolo 33 del RDC, nonché articolo 75 del RSR.

Ai sensi dell’articolo 84 del RSR, il valutatore ex ante è nominato sin dalle prime fasi dell’iter di elaborazione del programma (compresa l’analisi SWOT).

Per ulteriori informazioni sui ruoli e sulle responsabilità, si rimanda alla parte I, capitolo 2, delle presenti linee guida.

Base giuridica e documenti da esaminare
Nel corso della valutazione ex ante si terrà conto di tutti i pertinenti regolamenti, linee guida, direttive, documenti, documenti di lavoro, nella loro versione testuale e aggiornata.

In particolare sono essenziali i seguenti documenti
:

· [documenti preesistenti a livello UE, anche allo stadio di progetto]

· [documenti futuri/previsti a livello UE]

· [documenti degli Stati membri]

( Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni

Nel capitolato d’oneri dovrebbero essere elencati tutti i documenti pertinenti (comprese le presenti linee guida) da prendere in considerazione, anche se non ancora disponibili o non ancora in vigore.

Compiti specifici / contenuto della valutazione ex ante
La valutazione ex ante prende in esame:

A. tutti gli aspetti contemplati all’articolo 48, paragrafo 3, lettere da a) a m), del RDC, tra cui:

· l’analisi SWOT e la valutazione dei bisogni;

· la logica d’intervento, gli obiettivi quantificati e le tappe fondamentali del programma;

· il contributo previsto delle misure selezionate al conseguimento degli obiettivi quantificati;
B. [inoltre, i seguenti aspetti
:
· insegnamenti tratti dal precedente periodo di programmazione;

· (metodi, fonti di dati) relativi all’importo del premio per le misure basate sulla superficie (agroambientali, agricoltura biologica, imboschimento);

· descrizione del piano di valutazione;

· metodi per un’ulteriore semplificazione;

· sottoprogrammi tematici;

· disposizioni specifiche (su LEADER, attività di rete, ecc.);

C. le domande specifiche per la valutazione del programma, alle quali il valutatore deve rispondere:]

( Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni

I compiti di cui alla lettera A sono definiti nei due regolamenti pertinenti
 (per ulteriori spiegazioni cfr. parte II delle presenti linee guida).

Le domande specifiche per la valutazione del programma possono aiutare a focalizzare la valutazione ex ante sulle esigenze specifiche degli Stati membri.

Metodi
Per giungere a conclusioni valide e attendibili sulla base di dati rappresentativi, occorre impiegare metodi noti e ben collaudati per la valutazione ex ante. Il rapporto di valutazione ex ante deve esporre i metodi e le fonti di dati utilizzati, nonché le relative implicazioni per la qualità dei dati e dei risultati. In questo modo è possibile determinare l’attendibilità delle risultanze della valutazione ex ante e formulare conclusioni e raccomandazioni fondate e utilizzabili. 

Il candidato deve descrivere e spiegare, nella sua proposta, gli approcci metodologici che intende seguire per la valutazione ex ante. Quest’ultima si baserà, per quanto possibile, su dati già esistenti. L’autorità di gestione assiste il valutatore nell’assunzione di dati pertinenti da altre istituzioni.

La stessa autorità di gestione accompagna l’esecuzione della valutazione ex ante e deve essere tenuta regolarmente informata (di solito ogni sei settimane) sull’andamento della valutazione. Il contraente potrà essere invitato a partecipare ad eventi e a presentare i propri lavori.

[La qualità della valutazione ex ante è determinata sulla base dei seguenti criteri: espletamento dei compiti descritti nel capitolato d’oneri, congrua durata, metodi idonei, attendibilità dei dati, fondatezza dell’analisi, chiarezza delle conclusioni e attuabilità delle raccomandazioni.]

( Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni

Non esistono vincoli giuridici per quanto riguarda i metodi; nondimeno, si terrà conto delle buone pratiche (cfr. parte II, tutte le sottosezioni intitolate “Quali sono le soluzioni proposte?”).

Se opportuno, si possono definire requisiti di qualità in relazione ai metodi impiegati (ad esempio, prescrivendo metodi quantitativi per taluni indicatori); altrimenti si possono indicare espressamente i metodi preferiti.

Tempistica e procedure interattive
La valutazione ex ante accompagna l’elaborazione del PSR. Deve essere strettamente coordinata con altri processi paralleli (ad esempio il contratto di partenariato, la VAS) e altri attori. La valutazione ex ante è un processo iterativo che deve essere gestito e documentato.

La valutazione ex ante del PSR è condotta con la seguente tempistica provvisoria, da adattare in funzione delle variazioni della pianificazione. [calendario provvisorio per lo Stato membro / la regione]
L’esecuzione della valutazione ex ante è una precondizione per la presentazione del PSR e del contratto di partenariato alla Commissione. 

[Gli obblighi contrattuali del valutatore si estinguono solo dopo l’approvazione del PSR da parte della Commissione europea. Il contraente è tenuto ad apportare le eventuali modifiche necessarie alla valutazione ex ante fino all’approvazione definitiva del PSR.]

( Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni

Il rispetto delle procedure e degli obblighi renderà la durata della valutazione ex ante sensibilmente più lunga rispetto all’attuale periodo di programmazione.

Il modo in cui le autorità di gestione faranno fronte alle incertezze dovute al fatto che, in molti paesi, la valutazione ex ante sarà commissionata prima che entrino in vigore le pertinenti disposizioni normative, dipenderà dalle norme e dagli usi giuridico-istituzionali vigenti all’interno di ciascuno Stato membro. La clausola proposta è puramente indicativa.
Materiale da fornire
[Il materiale da fornire è definito in funzione della tempistica e delle prestazioni specifiche della valutazione ex ante]

Le risultanze della valutazione ex ante sono presentate in una relazione finale che riunisce tutti gli elementi della valutazione. La relazione deve essere chiaramente strutturata e formulata e comprensiva di una sintesi. Vi devono trovare riscontro le principali metodiche utilizzate, le modifiche e i miglioramenti apportati al programma nel corso della valutazione, nonché un giudizio finale sul progetto di programma. La relazione ambientale nel contesto della VAS forma parte integrante della valutazione ex ante e vi deve essere inclusa sotto forma di sottocapitolo. La versione definitiva della valutazione ex ante è inserita nel PSR ed è pubblicata.
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Per le seguenti tre parti del capitolato d’oneri tipo, si riportano soltanto osservazioni generali, suggerimenti e raccomandazioni, dato che saranno molto diverse da uno Stato membro all’altro.

Bilancio e retribuzione
· Riguardo alla dotazione finanziaria necessaria per la valutazione ex ante, il progetto di linee guida sulla valutazione ex ante della politica di coesione contiene alcune indicazioni in proposito e raccomanda di riservare un certo numero di giorni lavorativi per consentire al valutatore di effettuare ulteriori analisi durante i negoziati con la Commissione sul PSR. In linea di massima si può presumere che, visti i tempi più lunghi di esecuzione della valutazione ex ante dei PSR, questa verrà a costare più che nell’attuale periodo di programmazione. L’entità del bilancio della valutazione ex ante dipende anche in stretta misura dai requisiti metodologici e dai metodi utilizzati, che vanno presi in considerazione in sede di selezione dei candidati.

· Secondo il documento orientativo sulla valutazione ex ante 2014-2020 elaborato congiuntamente dalle direzioni generali Politica regionale e Occupazione, il costo della valutazione ex ante commissionata all’esterno può essere finanziato con la dotazione per assistenza tecnica dei programmi 2007-2013. Si applicano le norme e procedure vigenti in materia di ammissibilità e tassi di partecipazione.

· Il capitolato d’oneri dovrebbe spiegare:

a) 
quali sono i costi ammissibili;

b) 
come è pianificata la retribuzione in relazione ai tempi di esecuzione e al materiale da fornire;

c) 
in che modo il materiale fornito sarà approvato dal committente;

d) 
se, come e su quale base saranno retribuite le prestazioni supplementari in termini di tempo (prolungamento della durata di prestazione) e di complessità dei metodi impiegati, giustificata in vista di una qualità superiore della valutazione ex ante. In certi casi il capitolato d’oneri indica la dotazione massima disponibile per la valutazione ex ante, incoraggiando così una prestazione di qualità anziché la concorrenza dei prezzi.

Capacità richieste e contenuto dell’offerta
Questa parte del bando precisa le capacità richieste nonché le prove e i documenti giustificativi atti a dimostrare l’esperienza, l’affidabilità e l’abilità del candidato. Tra questi elementi si annoverano: qualifiche formali degli esperti coinvolti, qualifiche specializzate nel campo dello sviluppo rurale, delle politiche affini dell’UE e della loro valutazione, competenza pluriennale ed esperienza professionale nella valutazione dei programmi di sviluppo rurale, risultati comprovati della valutazione della politica di sviluppo rurale o di altre politiche dell’UE (rapporti di valutazione, studi, pubblicazioni, ecc.), buone capacità di comunicazione e collaborazione, comprovate ad esempio dalla partecipazione a progetti internazionali, interregionali o ad altri tipi di partenariato, ecc.

Inoltre, il contenuto dell’offerta è definito in riferimento ai seguenti criteri:

a) approccio metodologico,

b) organizzazione del lavoro e scadenzario,

c) pianificazione dei costi,

d) specifiche formali.

Procedura di selezione
Nel capitolato d’oneri si dovrà indicare come verranno valutate le offerte. In genere, per la valutazione dell’offerta si possono distinguere criteri di ammissibilità (ad esempio requisiti dell’impresa), criteri di selezione (cioè i criteri che permettono di valutare la competenza del candidato) e criteri di aggiudicazione (qualità e prezzo). I criteri di aggiudicazione (come prezzo, qualità metodologica, qualità del contenuto, livello di competenza) possono essere ponderati.

3. CAPITOLATO D’ONERI INDICATIVO PER LA VAS

Clausola di esclusione della responsabilità: il presente capitolato d’oneri è proposto a titolo puramente indicativo e non tiene conto delle disposizioni nazionali vigenti in ciascuno Stato membro.
Nota:

Il capitolato d’oneri qui presentato è finalizzato alla preparazione della VAS nel contesto dei programmi di sviluppo rurale 2014-2020. Le spiegazioni o le sezioni da completare secondo le particolari circostanze si trovano tra parentesi quadre [ ].

Titolo:

Capitolato d’oneri per la valutazione ambientale strategica del [nome del programma] in [Stato membro / regione]
3.1
Contesto

La Commissione europea richiede l’esecuzione di una valutazione ambientale strategica (VAS) in vista dell’elaborazione del [nome del programma] e a sostegno del [nome del programma settoriale].

I documenti di programma da esaminare sono [citare i principali documenti e il loro statuto o stadio di elaborazione].

[Citare altre informazioni contestuali pertinenti, come le principali parti interessate, gli obblighi giuridici, ecc.].

{>[Citare eventuali alternative al programma settoriale concordate tra la Commissione europea e il governo partner per la valutazione; se non esistono alternative, menzionarlo ugualmente].

[Spiegare i motivi per cui è richiesta una VAS e su quali decisioni potrebbe influire].

3.2
Obiettivi

L’obiettivo della VAS è individuare, descrivere e valutare i probabili effetti rilevanti sull’ambiente che possono risultare dall’attuazione del programma di sviluppo rurale e di cui occorre tener conto nell’elaborazione dello stesso. La VAS offrirà ai responsabili delle decisioni politiche della Commissione europea, agli altri cofinanziatori e al governo partner le informazioni utili per valutare le sfide e le preoccupazioni ambientali in relazione al programma di sviluppo rurale [nome del programma]. Tali informazioni serviranno a garantire che le preoccupazioni ambientali siano prese adeguatamente in considerazione nell’iter decisionale e attuativo.
3.3
Risultati

La documentazione VAS consta di due parti: uno studio preliminare per la delimitazione del campo d’indagine (“scoping”) e la relazione VAS o “relazione ambientale”. Lo studio preliminare è inteso a definire le problematiche che dovranno essere trattate nella relazione VAS, inquadrandole nello specifico contesto in cui si situa il programma settoriale. In base alle conclusioni dello studio preliminare saranno determinate le attività, il calendario e il bilancio della VAS.

Lo studio preliminare alla VAS dovrà produrre i seguenti risultati:

· descrizione del programma settoriale considerato e delle sue alternative;

· breve descrizione del quadro legislativo e istituzionale del settore;

· breve presentazione della politica ambientale e dei suoi obiettivi nel paese interessato (alla luce delle informazioni ricavate dal profilo ambientale nazionale);

· presentazione delle principali parti interessate e delle loro preoccupazioni;

· definizione delle principali interazioni tra il programma settoriale e l’ambiente;

· descrizione della portata dell’analisi ambientale di riferimento da preparare;

· definizione delle metodologie di rilevazione e valutazione dell’impatto che saranno utilizzate nella relazione VAS;

· indicazione della tempistica, dei costi e delle risorse necessarie per la stesura della relazione VAS.

La relazione VAS dovrà produrre i seguenti risultati:

· valutazione ambientale del [nome del programma], tenendo in considerazione il potenziale impatto ambientale della sua attuazione e la coerenza del programma con le nuove politiche e obiettivi di sviluppo rurale;

· raccomandazioni per l’elaborazione del programma di sviluppo rurale (con indicatori di prestazione, ricorso all’assistenza tecnica e altri metodi di sostegno finanziario) e per il potenziamento del programma settoriale.

3.4
Materie d’indagine

Studio preliminare (“scoping”)

a.
Descrizione sintetica del programma settoriale e del relativo quadro legislativo e istituzionale
I consulenti devono descrivere il programma settoriale in esame, prendendo in considerazione eventuali alternative concordate tra la Commissione europea e il governo partner. Se lo ritengono necessario, possono suggerire varianti alle alternative, giustificandole debitamente.

Occorre descrivere il quadro legislativo e istituzionale in cui si inserisce il programma, menzionando le istituzioni competenti per l’attuazione del programma settoriale, per la gestione degli impatti ambientali del programma stesso e per la procedura VAS, nonché la politica e la normativa vigenti in materia ambientale.

Vanno altresì individuate le decisioni e i procedimenti su cui la VAS dovrebbe influire, in particolare gli aspetti relativi all’elaborazione del programma.

Si dovrà inoltre presentare una descrizione sintetica del più ampio quadro politico inerente al programma settoriale, in modo da reperire altri documenti politici o di pianificazione che dovranno essere esplorati nella relazione VAS.

b.
Presentazione delle principali parti interessate e delle loro preoccupazioni
Il coinvolgimento delle parti interessate nella procedura VAS è un importante fattore di riuscita. Il consulente dovrebbe individuare le principali parti interessate (gruppi e istituzioni rilevanti, agenzie per l’ambiente, ONG, rappresentanti dell’opinione pubblica, compresi i gruppi potenzialmente colpiti dall’impatto ambientale del programma settoriale), oltre a quelle previste dalla normativa nazionale che recepisce la direttiva VAS.
Sarà utile passare in rassegna i resoconti di eventuali consultazioni pubbliche organizzate a livello nazionale nell’ambito dell’iter di elaborazione del programma settoriale. Sulla base di tale rassegna e di ulteriori consultazioni, i consulenti metteranno in luce le principali preoccupazioni e interessi delle parti interessate rispetto al programma settoriale in esame. La strategia di coinvolgimento delle parti interessate deve essere approvata dall’autorità ambientale (nominata dal governo) prima di essere adottata, in modo da evitare inutili conflitti o suscitare attese che non potranno essere soddisfatte. La strategia deve offrire alle parti interessate la possibilità di influire sulle decisioni. Se il pubblico non è abituato a un simile coinvolgimento, in particolare a livello strategico, e se non esistono precedenti, sarà importante introdurre un elemento di formazione nel processo partecipativo.

Data la vasta copertura territoriale che può avere il programma, è opportuno limitarsi alla partecipazione dei principali interessati, mirando in particolare ai gruppi direttamente colpiti e a quelli vulnerabili, nonché ai portatori d’interesse che non sono stati sufficientemente rappresentati in sede di elaborazione del programma settoriale. Tutte le consultazioni e i contributi ricevuti devono essere documentati.

c.
Descrizione dei principali aspetti ambientali da trattare nella VAS
Sulla base dell’analisi del quadro politico, istituzionale e normativo, nonché della partecipazione dei soggetti interessati, i consulenti ravvisano i principali aspetti ambientali che dovranno essere trattati nella relazione VAS, cioè le principali interazioni tra il programma rurale e l’ambiente alle quali bisogna prestare particolare attenzione e considerazione. Tra questi aspetti, un posto prioritario spetta alle problematiche inerenti ai cambiamenti climatici e alla biodiversità. A seconda degli effetti previsti sulla società e dell’ambito tematico di altri studi, si dovrà inoltre determinare in che misura sono da valutare anche le implicazioni sociali.

d.
Descrizione della portata dell’analisi ambientale di riferimento da preparare per la relazione VAS
Sulla base delle informazioni di cui ai paragrafi precedenti, i consulenti daranno indicazioni sulla portata dell’analisi ambientale di riferimento richiesta per la relazione VAS.

e.
Raccomandazioni sulle particolari metodologie di rilevazione e valutazione dell’impatto da utilizzare nella relazione VAS
I consulenti danno indicazioni sulle metodologie di rilevazione e valutazione dell’impatto che saranno utilizzate nella relazione VAS. Si presterà particolare attenzione alla distinzione tra le interazioni ambientali che richiedono analisi quantitative e quelle che si prestano ad analisi qualitative. A ciò si provvederà di concerto con i valutatori ex ante.

f.
Indicazione della tempistica, dei costi e delle risorse necessarie per la realizzazione della VAS
I consulenti valutano il tempo necessario per portare a termine la relazione VAS e forniscono una distinta e una stima delle risorse occorrenti (in termini di bilancio, giorni/uomo), con una scomposizione analitica dei costi. Se in questa fase si ritiene necessario associare altri esperti con competenze specifiche, lo si deve proporre all’autorità di gestione.

Relazione VAS (“relazione ambientale”)

La portata della relazione VAS è definita in accordo con l’autorità di gestione e l’autorità ambientale sulla base dei risultati dello studio preliminare. La relazione VAS si basa sui risultati della fase di scoping e comprende: analisi ambientale di riferimento, identificazione delle opportunità e dei vincoli ambientali, identificazione e valutazione dei potenziali impatti ambientali, analisi degli indicatori di prestazione, valutazione delle capacità istituzionali di affrontare le sfide ambientali, nonché conclusioni e raccomandazioni (per l’elaborazione del PSR).

A. Analisi ambientale di riferimento

Occorre descrivere e valutare lo stato attuale dell’ambiente, concentrandosi sulle principali componenti ambientali identificate nello studio preliminare. Si dovranno analizzare le tendenze delle varie componenti ambientali ed effettuare una proiezione della situazione ambientale a breve, medio e lungo termine nell’ipotesi di non attuazione del programma settoriale. Vanno presi in considerazione anche i fattori esterni, tra cui l’incidenza di altre politiche settoriali. Se lo scenario di “non attuazione” è irrealistico, si sceglierà lo scenario più probabile di “status quo”. Se pertinente, si descriveranno le unità territoriali (o cartografiche) considerate.

B. Identificazione e valutazione delle opportunità e dei vincoli ambientali

Per ogni alternativa occorre identificare, descrivere e valutare i fattori e le risorse ambientali che possono incidere – in positivo o in negativo – sull’efficacia, l’efficienza e la sostenibilità del programma settoriale. Tra questi fattori si possono annoverare gli impatti previsti di altri settori o politiche. In questa parte dello studio vanno considerate anche le problematiche ambientali che potrebbero essere potenzialmente affrontate dal programma in esame. L’indagine dovrà determinare se il programma settoriale offre una risposta adeguata a tali opportunità e vincoli.

C. Identificazione e valutazione degli impatti

Per ogni alternativa allo studio occorre identificare e descrivere i potenziali impatti e rischi ambientali derivanti dall’attuazione del programma, tenendo conto delle opinioni e delle preoccupazioni delle parti interessate. La loro rilevanza sarà determinata in funzione delle loro caratteristiche (durata, probabilità, entità, attenuabilità, reversibilità) e della sensibilità dell’ambiente. Gli impatti che risultano rilevanti devono essere valutati in modo circostanziato, tenendo conto dei seguenti fattori:

· opinioni e preoccupazioni delle parti interessate;

· coerenza con eventuali consultazioni transfrontaliere e internazionali;

· conseguenze socioeconomiche (in particolare su gruppi vulnerabili e minoranze etniche);

· rispetto delle normative ambientali;

· coerenza con gli obiettivi e le politiche ambientali;

· implicazioni per lo sviluppo sostenibile.

[Sarebbe utile precisare in che modo la metodologia presentata nello studio preliminare è stata utilizzata per l’identificazione e la valutazione degli impatti].
D. Analisi degli indicatori di prestazione

Gli indicatori di prestazione proposti dal programma e valutati in sede di valutazione ex ante sono ora riesaminati dal punto di vista ambientale, cioè per la loro idoneità a misurare gli effetti ambientali – positivi e negativi – dell’attuazione del programma. I consulenti formulano proposte in merito agli indicatori di prestazione del programma e al sistema di monitoraggio.

Tra gli indicatori di prestazione si distinguono:

· indicatori di “pressione”;

· indicatori di “stato”, per i settori che presentano un legame diretto e importante con le principali risorse ambientali.

E. Valutazione delle capacità di affrontare le sfide ambientali

Si tratta di valutare la capacità delle istituzioni di regolamentazione di affrontare le problematiche ambientali, in particolare gli impatti identificati.

F. Coinvolgimento delle parti interessate

Le parti interessate partecipano a tutto il processo di elaborazione della VAS secondo la strategia di coinvolgimento approvata nella fase di “scoping”.

G. Conclusioni e raccomandazioni

In questo capitolo vengono riassunte le principali questioni ambientali relative al settore o ai settori interessati, compresi i vincoli politici e istituzionali, le sfide e le principali raccomandazioni. Vanno formulate raccomandazioni su come ottimizzare gli impatti positivi e le opportunità favorevoli all’ambiente e come mitigare i vincoli ambientali, gli effetti negativi e i rischi. I consulenti suggeriscono la scelta di un’alternativa (se ne viene prospettata più d’una), eventuali modifiche di progettazione del programma, modalità di attuazione e di monitoraggio o interventi collaborativi.

Ai fini dell’elaborazione di un programma di sostegno, si dovrebbero formulare raccomandazioni specifiche a supporto della valutazione generale del programma. Se il programma valutato comprende progetti, si dovrebbe raccomandare la realizzazione di una VIA per i rispettivi progetti.

Occorre presentare i limiti della VAS e le ipotesi considerate. Le raccomandazioni terranno conto delle opinioni espresse dalle parti interessate e si spiegherà il modo in cui tali opinioni sono state recepite. Se alcune preoccupazioni non sono state prese in conto nelle raccomandazioni finali, si spiegheranno i motivi dell’omissione.

3.5
Piano di lavoro

Il piano di lavoro comprende le seguenti attività, senza necessariamente limitarsi ad esse:

· studio preliminare (“scoping”)

· ricerca di fatti / raccolta di dati

· rassegna delle precedenti consultazioni pubbliche, identificazione delle principali parti interessate;

· coinvolgimento delle parti interessate

· analisi/elaborazione di raccomandazioni e relazione sullo studio preliminare (“scoping”)

· relazione VAS

· ricerca di fatti / raccolta di dati

· sopralluoghi

· coinvolgimento delle parti interessate

· rilevazione e analisi dettagliata dei potenziali impatti ambientali

· elaborazione di raccomandazioni volte a mitigare gli effetti ambientali negativi (e i vincoli) e a ottimizzare gli effetti positivi (e le opportunità)

· elaborazione di raccomandazioni e del progetto di relazione VAS

· elaborazione della relazione VAS definitiva

Sulla base di questa bozza di proposta e del calendario delineato nel capitolato d’oneri, i consulenti predispongono il loro piano di lavoro dettagliato.

3.6
Competenze richieste
I consulenti devono specificare le qualifiche e l’esperienza di ciascuno degli esperti addetti alla VAS. Devono inoltre indicare se e come intendono ricorrere alla collaborazione di esperti locali e come contribuiranno al trasferimento di conoscenze nel corso dello studio.

Saranno punti di forza l’esperienza nello sviluppo rurale e la conoscenza delle procedure di programmazione e valutazione ex ante.

Per ciascuno degli esperti proposti è necessario fornire un curriculum vitae di non più di [quattro] pagine, indicante le qualifiche e l’esperienza nella materia.

3.7
Relazioni
Studio preliminare (“scoping”)

Lo studio preliminare deve essere presentato nel formato riportato nell’appendice 1.

Il piano dettagliato di coinvolgimento delle parti interessate deve essere presentato [due] settimane dopo l’avvio dell’attività e trasmesso per osservazioni, in [numero] copie, a [nomi e organizzazioni].

Il progetto di relazione sullo studio preliminare è trasmesso per osservazioni, in [numero] copie, a [nomi e organizzazioni], entro il [data]. Le osservazioni devono pervenire entro il [data]. I consulenti terranno conto delle osservazioni ricevute nella stesura della versione definitiva della relazione. La relazione definitiva sullo studio preliminare è presentata in [numero] copie in [lingua] entro il [data].

Relazione VAS

La Commissione reagisce riguardo allo studio preliminare entro [numero] settimane dal suo ricevimento, fissando la portata della relazione VAS. La stesura della relazione VAS inizia al più tardi [numero] settimane dopo questa data.

Le conclusioni dell’indagine devono essere presentate nella relazione VAS nel formato riportato nell’appendice 2. L’analisi soggiacente deve essere presentata negli allegati della relazione.

Il progetto di relazione VAS è trasmesso per osservazioni, in [numero] copie, a [nomi e organizzazioni], entro il [data]. Le osservazioni formulate da [elenco delle autorità] devono pervenire entro [numero] settimane.

I consulenti terranno conto delle osservazioni ricevute nella stesura della versione definitiva della relazione. La relazione definitiva è presentata in [numero] copie in [lingua] entro il [data].

3.8
Presentazione della proposta

La proposta reca il consenso al capitolato d’oneri e una descrizione dell’impostazione generale della VAS nel suo insieme, in ossequio al capitolato stesso, evidenziante la metodologia proposta per la partecipazione degli interessati, gli approcci proposti per l’analisi ambientale di riferimento e i metodi proposti per l’identificazione e la valutazione degli impatti.

3.9
Tempistica

[Inserire un calendario indicativo].

I consulenti devono adeguarsi a questo calendario e indicare nella proposta in che modo intendono organizzare il lavoro in conseguenza.

3.10
Appendici

Appendice 1. Formato della relazione sullo studio preliminare alla VAS (“scoping”)

La relazione reca il seguente testo nella seconda di copertina:

La presente relazione è finanziata dalla Commissione europea ed è presentata da [nome del consulente] per conto di [istituzione nazionale] e della Commissione europea. Essa non rispecchia necessariamente l’opinione di [istituzione nazionale] o della Commissione europea.
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5. Descrizione dei principali aspetti ambientali da trattare nella relazione VAS
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Si rimanda in proposito alla parte II, punto 2.3 – "Logica d’intervento" a pag. 66 delle presenti linee guida, dove vengono descritte le principali sfide, le soluzioni pratiche e gli strumenti valutativi e vengono suggerite domande per la valutazione. 


La stessa disposizione si applica inoltre all’analisi:


del piano di valutazione di cui alla parte II, punto 4.2 – "Le procedure di monitoraggio, raccolta dati e il piano di valutazione" a pag. 101;


delle capacità consultive di cui alla parte II, punto 4.1 – "L’adeguatezza delle risorse umane e della capacità amministrativa per la gestione del programma" a pag. � PAGEREF _Ref331773753 \h ��95�;


delle reti rurali nazionali e dei rispettivi programmi di cui alla parte II, punto 5.4 – “Reti rurali nazionali” a pag. � PAGEREF _Ref331424370 \h ��119�.





Si rimanda in proposito alla parte II, punto 2.6 – "Coerenza della dotazione di bilancio con gli obiettivi del programma" a pag. 79 delle presenti linee guida, dove vengono descritte le principali sfide e le soluzioni nella valutazione del percorso logico tra la logica d’intervento del PSR e le risorse finanziarie ad esso assegnate, collegando analisi SWOT/valutazione dei bisogni, obiettivi, coerenza esterna ed interna e volume effettivo di spesa preventivato e analizzando allo stesso tempo i rischi potenziali. Vengono suggerite diverse domande per la valutazione di questi elementi. La stessa disposizione si applica inoltre all’analisi:


del piano di valutazione di cui alla parte II, punto 4.2 – "Le procedure di monitoraggio, raccolta dati e il piano di valutazione" a pag. 101;


delle reti rurali nazionali e dei rispettivi programmi di cui alla parte II, punto 5.4 – “Reti rurali nazionali” a pag. 119.





Si rimanda in proposito alla parte II, punto 4.1 – "Adeguatezza delle risorse umane e della capacità amministrativa per la gestione del programma" a pag. 95 delle presenti linee guida, dove vengono descritte le principali sfide, le soluzioni pratiche e gli strumenti valutativi. Vengono inoltre suggerite diverse domande per agevolare la valutazione. Per la verifica del sistema di monitoraggio e valutazione e del piano di valutazione si rimanda alla parte II, punto 4.3 – "Le procedure di monitoraggio, raccolta dati e il piano di valutazione" a pag. 101. Le reti rurali nazionali e i rispettivi programmi sono trattati nella parte II, punto 5.4 – “Reti rurali nazionali” a pag. 119.














Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni


Tra i compiti della valutazione ex ante, da specificare più in dettaglio�, si possono citare:


la valutazione ambientale strategica (VAS) in quanto parte o lotto distinti dell’appalto (cfr. parte III, capitolo 3, relativo al capitolato d’oneri tipo per la VAS);


il contributo al contratto di partenariato e il coordinamento con lo stesso a livello nazionale ai sensi dell’articolo 14 del RDC;


la realizzazione di specifici studi tematici.








Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni


Da un lato, la programmazione del PSR è influenzata dalla specificazione progressiva delle condizioni quadro, ossia del quadro finanziario pluriennale (QFP), dei regolamenti, degli atti di esecuzione, del contratto di partenariato. D’altro lato, la pianificazione del PSR è influenzata dai responsabili delle decisioni politiche, dall’amministrazione, dalle parti economiche e sociali e dagli stessi valutatori ex ante. Il progetto definitivo del nuovo programma può essere deciso solo dopo che siano state determinate le risorse finanziarie.


La descrizione dell’effettivo stato di pianificazione può comprendere ulteriori informazioni sui seguenti aspetti:


a livello dell’UE: struttura generale dell’iter di programmazione, obiettivi e priorità dello sviluppo rurale;


a livello degli Stati membri: precedenti programmi e valutazioni, contratto di partenariato, stadio di elaborazione del PSR.





Ulteriori aspetti, commenti e considerazioni


descrizione del materiale da fornire secondo le fasi standard della valutazione ex ante;


per ulteriori informazioni sulla relazione e l’inserimento della valutazione ex ante/VAS nel programma, ved. parte I, capitolo 2;


nel capitolato d’oneri bisogna precisare anche il numero di esemplari, la versione elettronica, su CD ROM, ecc.;


si può fissare il numero massimo di pagine del rapporto di valutazione ex ante (ad es. 150 pagine, di cui massimo 50 pagine di VAS e 5 pagine di sintesi, quest’ultima con una traduzione in inglese);


la struttura proposta del rapporto di valutazione ex ante deve figurare in allegato al capitolato d’oneri (ved. il proposto "sommario del rapporto di valutazione ex ante" nella parte III, capitolo 6).








� Articolo 6 della proposta di regolamento sullo sviluppo rurale (RSR).


� Articolo 10 della proposta di regolamento recante disposizioni comuni (RDC).


� Comitato esecutivo del 14 marzo 2012.


� Secondo il glossario dei principali termini della "Sintesi europea delle valutazioni ex ante dei PSR 2007-2013".


� Articolo 73 del RSR.


� Articolo 9 del RSR (articolo 9 del compromesso della presidenza del 14 giugno).


� Allegato IV del RSR.


� Articoli 11 e 91 del RSR.


� Articolo 5 del RDC.


� Articolo 47 del RDC.


� Articolo 84 del RSR.


� Articoli 11 e 91 del RSR.


� Gli atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 91.


� Gli organismi pagatori sono più o meno coinvolti nel partenariato, a seconda degli accordi presi a livello nazionale. Poiché la valutazione ex ante è commissionata dall’autorità di gestione, quest’ultima designa, in questa sede, tutte le autorità implicate nel programma.


� Il capitolato d’oneri e le disposizioni in materia di appalti saranno esaminati nel capitolo relativo ai rapporti contrattuali (parte I, punto 2.4.3).


� Articolo 84 del RSR.


� Per ulteriori precisazioni ved. parte II, capitolo 1.


� Per ulteriori precisazioni ved. parte II, capitolo 6.


� Per ulteriori precisazioni ved. parte II, punto 4.2.


� Ai sensi dell’articolo 3 della direttiva VAS.


� Ibidem. La definizione del pubblico nell’ambito della consultazione VAS è più ampia che per le consultazioni relative al PSR e al contratto di partenariato.


� Le consultazioni transfrontaliere di cui all’articolo 7 della direttiva non sono trattate nelle presenti linee guida. Nella maggior parte dei programmi finanziati dall’UE (eccetto i programmi di cooperazione transfrontaliera) non hanno avuto luogo durante il periodo in corso.


� Società austriaca per l’ambiente e la tecnologia (2007), Manuale di partecipazione del pubblico: costruire insieme il futuro. http://www.oegut.at/downloads/pdf/part_publ-part-manual.pdf


� Articolo 9 (articolo 9 del compromesso della presidenza del 14 giugno) e articolo 84 del RSR, articolo 48 del RDC.


� Cfr. anche la parte II, capitolo 4, delle linee guida. 


� Cfr. il capitolato tipo per la valutazione ex ante e la VAS riportato nella parte III, rispettivamente capitoli 2 e 3, delle presenti linee guida.


� Cfr. sopra, punto 2.4.2 della parte I.


� Articolo 9, paragrafo 3, del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 55, paragrafo 1, del RSR. 


� Articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 84 del RSR.


� Articolo 48, paragrafo 1, del RDC.


� Secondo il glossario dei principali termini della "Sintesi europea delle valutazioni ex ante dei PSR 2007-2013".


� Articolo 84 del RSR.


� Articoli 11 e 91 del RSR. 


� Cfr. parte I, punto 2.4, delle presenti linee guida.


� La definizione e la valutazione della logica d’intervento dei PRRN è dettagliata nel documento di lavoro "Valutazione dei programmi delle reti rurali nazionali" a cura dell’Helpdesk della Rete europea di valutazione per lo sviluppo rurale, pubblicato nel settembre 2012. 


� Cfr. il capitolato tipo per la valutazione ex ante del PSR riportato nella parte III, capitolo 2, delle presenti linee guida.


� Articolo 9, paragrafo 1, lettera a), del compromesso della presidenza del 14 giugno. 


� Articolo 9 del compromesso della presidenza del 14 giugno. 


� Articolo 9, paragrafo 1, lettere a), c) e punto iv), del compromesso della presidenza del 14 giugno. 


� Articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del compromesso della presidenza del 14 giugno. 


� Articolo 9, paragrafo 1, lettera b), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 9, paragrafo 1, lettera c), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 9, paragrafo 1, lettere c) e l), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 9, paragrafo 1, lettera l), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 9, paragrafo 1, lettere c) e i), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 9, paragrafo 1, lettera c), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Articolo 9, paragrafo 1, lettere c) e l), del compromesso della presidenza del 14 giugno.


� Comprendente le tre facce della sostenibilità ambientale, economica e socio-politica: http://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_sostenibile


� I servizi ecosistemici sono definiti nel documento di lavoro dei servizi della Commissione sulla valutazione d’impatto della PAC 2020: SEC(2011) 1153 final/2 del 20 ottobre 2011 (pag. 30).


� Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2012) 61 final del 14.3.2012, parte 1, pag. 11.


� L’elenco non è esaustivo.


� È possibile aggiungere altri aspetti.


� RSR e RDC
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